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PARTE UFFICIATÆ

ELEZIONI POLITICITE
del 30 gennaio 1876 -

Pescia- Elettori inscritti 1211, votanti 991 --- Pel profes-
sore Martini väti 497, per Brtinetti i81, voti dispersi 13.
nettoRaithii. '

ORDINE ÐELLA 00BONA D'ITALIA

is.M. si comlaiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

8 p oposia ðel Ministro della Guer1·a con decreti 30 di-
e breÎ815:

A comigendatore

Atlitai fanteiia; '

Chèt IIáizi cat. Giovanni, 18. a àÏsposfalobe, Íncaricato del Ë-
mando in 2° della R. militare Accademia;

Merzlyak eav. Luigi, maggior generale coinandante la 84a brigita
di fanteria;

Belli di Carpeneto'cav. Simone, id. id. la 296 id.;
Caldèllary cay. Gio. Battista, id. id. la 2P id.;
Rodriguez cav. Enrico, id. id. la 13a id.
Ricci cav. Angelo, colonnello comandante la legione carabinieri

Reali (Milano);
Sangiust di Teulada cav. Ignazio; id. id. id. (Napoli);
La Racine cav. Francesco, id. il distretto militare diNapoli;
Antonioli cav. Giovanni, id. la legione carabinieri Reali (Torino);
Zanardi-Landi conle hancesco, id. il distretto milit. di Bologna;
Gazagne cay. Gio. Pietro, colonnello commissario presso l'ufficio

di revisione delle matricoÏe e contabilità dei corpi;
Lo Gatto cáv. avv. Luigi, sostituto avvocato generale militare al
· tribunale supfemo di guerra e råarina.

Ad ulliziale:

Garrone cav. Giuseppe, colonnello comandante 11 distretto mili-
tare di Aquila;

De Barzi cay. Francesco, id. id. di Ravenna;
Lasagna cav. Alessio, id. il 43° reggimento fanteria;
Canetti cay. Vincenzo, id. il distretto militare di Arezzo ;
De Foresta cav. Francesco, id. il 63° reggimento fanteria;
Galleani cav. Nicola, id. Id. il 33• id.;
Landi cay. Antonio, direttore territoriale d'artiglieria inMessina;

Cabini cav. Antonio, colonnello comandante il 25°regg. fanteria
Guidotti cav. Ernesto, id. il 2° reggimento berèaglieri;
Casati cav. Alessandró, id. l'11° reggimento cávalleria;
Aran cav. Raffaele, direttore del pofverificio'di Scafati;
Ritucci cav. Enrico, direttore territoriale del genio in Ancona;
Ferrari cav. Ignazio, capo sezione di 16 classe nell'Amministra-

zione centrale della guerra;
Pavone cav. Michelangelo, id. id. id.;
Binazzi cav. avv. Ippolito, avvocato fisèale militare di la classe.

A cavaliere:
Fecia di Cossato cav. Luigi, maggiore nel corpo di statomaggiore
Majnoni d'Intignano nob. Luigi, id. id. id.;
Seymand Nicolò, id. nel 48• reggimento fanteria;
Tribaudino Giovanni, id. 71° id.;
Turcotti Giovanni, id. 67• id.;
Delù Vincenzo, id. nel 2• reggimento granatieri;
Bona Cesare, id nel 73• reggimento fanteria;
Emanuele Giovanni, id. 3° id.;
Fonio cav.,Angelo, id. nel 7* battaglione alþino;
Morelli di Popolo cav. Adolfo, maggiore nel 41° regrg. fanteNai
Monticelli Paolo, id.-12° id.;
acagni Camillo, maggiore nel 48° reggimento fanteria;
agliano Luigi, id. nel 4° id.;
otondo Eugenio, id. nel 2° reggimento granatieri;

Assereto Ugo, id. nel 71° id. fanteria;
Buffa di Perrero cav. Carlo, id. nel 10' id.;
Gobbo Gaetano, id. nel 6° battaglione alpino;
ymonino Carlo, id. nel 10" reggimento bersaglieri;

Comtat Pietro, id. nel 29° reggimento fanteria;
hartolomei nob. Luciano, id. nel 14* reggimento cavalleria;
Aschieri Luigi, id. nel 15° id.;
Portaluppi Pietro, id. nel 20• id.;
Goria Alessandro, id. nel 13• id.;
Ëertalazone Giuseppe, id. nelPS° id.;
Pellegrial Giuseppe, id. nei carabinieri Reali (legione Napoli);
Castellani cav. Lodovico, id. id. (id. Bari);
PesËèlfi ÈEsinale, id. id. (id. Roma);
Mugnaini Giuseppe, id. id. (id. Firenze);
Serra Giacomo, id. nell'arma d'artiglieria;
Guy Giuseppe, id. id.;
Capuccio Vittorio, id. id.;
Asinari di S. Marzano conte Britannio, id. id.
Mathieu Anatolio, id. id.;
Oprsi di Bosnasco Policarpo, id. id.;
Severgnini Giulio, id. id.;
Nievo Carlo, id. id.;
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Pizzorni Girolamo, id. id.; . ulla proposta del Nostro Ministro Segretario dì ßtato per
Borja arlo aggior l' ag ¶a ig e ; lica Istgµi
Gongl An at,ad. i amo derg4tatge degeti p: Y.
Biegt iga e (Iegro

- | 1. È i i uit in jai n rva-BonassiŠeeferilK id
trigg i monumenti e delle opere d'arte di quella provincia, colleStratti Demetrio, id. id. dith ed incumbenze stabilito dal decrèto 7 agosto 1874.Garan Lu gi, id. id.; Art. 2. Detta Commissione sarà composta di sei commissari,Vacca Lmgi, id. nell'arma del genió lië geiti ¾l QaVg a tre dal Consiglio provinciale, oltre ilPerdomo Alessandro, id. id.; ' ireËetto cËe'ne sarà31 piesidente, il quale nominerà un impiegatoGabba Alberto, id. id.; della Prefettura a compiere l'ullioio di segretario.Parodi Tôrfliitato, id. id.; ' Ördiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo delloPeracca Luigi, id. medico nel corpo sanitario militare -

,

Putignani Scipione, id. contabile nel distretto militare di Lucca; Stato, sia inserto atella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Pasini Carlo, id. all'ufficio di revisione delle matricole, ecc.; decreti del Regrío d¶àlia, ritandarido a chiunque sytti di
Piovano Giovanni, id. heÏ distretto militare di Salerno; osservarlo e di farge osservare.
Maroni Anacleto, id. all'uflicio di revisione delle matricole, ecc.; Dato.4 Roma, addì 6 gennaio 1876.
Seamarone Giusep e, id. nel distretto militare di Norgrg;
Bresciano ing. Exirico, pegretailo di 16 glasse nell'Amministra-

zione centrale della guerra;
Buffetti Vincenzo, id. ið. id.;
Ronggdetaspor; Dipriage, capitano nel 629 reggimento fanter-ia;
Discalzi Lorenzo, id, 23° id.;

.

Roveda FrAgcesgo, id. distygtto militarirdi Trapani;
Questa Lo,rçaza, id. 29" reggimerito fanteria;
Anjlrgogi Giuseppe, id. 2ttid.; -

Optaggg GiPVanni, id. 489 id.)
Nagroni nob. Jacopo, id. nel distrettomilitare di Peragia
Planche Gio. Battista, id. ide Rovigo;
Cagddu Auto o, id. Irgl 60 regginnate fanteria;
Curti Faustino, id. nel distretta militare di Mantova;
Algenda igarcþpse þhill.e, 14. nel 589 reggimento fanteria;
Haid Carlo, id. nelfa fyr‡e44 di Genova; .

Speltimi Pietro gagl Ø° reggirpento fantauia
Foresti conte Pietro, id. nel 52° id.;
Costamagna Giuseppe, id. nella fortetsa di Fengstraße;
Baroni Antonio, id, nel (iptrettamilitare di Palenno;
Regio ßiovanni, id. 41tribypalmãoilitareAi Roma;
Farina Giuseppe, id. nel 17° reggimento fanteria;
Rossi Antonio, id. agl gigretligmilitará di Reggio Calabria
Pagg.jujgi d,. id. ii.y .

Pelset Amerigo, i'd. nella fortezza di Portoferrajo
MeloniGioggi 84 syd digretta näkitare4 Oat4nzaro
Sandeoki Floriano, id. applicato al corpo diaskatemaggiore
Romana Michelp, ,iß, AnWyJarggliari .

Murano Domenico, id. nelPaymá dalga
Mojares nob. Vincenzo, 14. median nel corpo sanitario militare
Prato Domenico, id. iþ(4; -

Fiori Cesare, id.. ¡À ig.;
Ximenes Dionisio, id., 14. id.;
Sotgià ,¾4979,. i& comi,saatio nel Co.mmissariatomilitare;
Grimaldi Vincenzo, id. id. id.;
Angeleri Giacomo, id. contabile nel distretta mi31tare di Afodena.

I....EGGI E DEGRETX

ll Rum. 2911 (6'erie 2 della Rdoroff4e uffeciale delle gggi e dei
decreti del Reino contiene il siguente deóžeto:

VITIORIO g¥þþ),Ig Il
PER GRAZIA DI' DIO E PEE VOLONTÀ DEg NgIgg

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decyto, 7 moge 188, a. 2883;.
Visto Paltro Nostro decreto del 5 dicembre1875, che scio-.

glie la Commissione di antichitâ e.baße arti di Palerino;

VITTORTO glwiNUgg, , .

R. BONON.

Il N. MOJLXXXO (gerk 2 , parte stipphúséntpre} della.Bac-
colta ufßoiale delle leggi e dei decretidel Regno cordiene il seguenti
decreto:

VI'i'TOldO ÊMANUÊE II = '

PER GBAZIA DI liIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzIONE

- RE IÚTAIM
Vèduto il Rostro decreto19 gegnaio 1875,;
Ve ifte le deÍiherazioni deña Commissione apingnistra-

trice della Cassa di risparmio di Chiavari del I2 giugno e,
del 2 dicembre 1875;
Sulla þroýoèt'à del Ministro di Agricoltiiki,'IndËëtria e

Commercio,
Abbianìo decrétató e decréliamo :
Articolo unico. È approvato il quovo stgtuto de,11p Çaf64

risparmio di 6hiavari,9fútó ð'ordine Nòàtro dafMinisþro progo-
nen e.

rdinia..mo che il presente decretò, munito del sigille (egg
Stato, sia inserto nena Rabcolta ufficiale, gigþgg gdei
decret(delR,egnod¶gl mångando g.g¼gggg agê¾g g
osservarlo e &Í farlo qqqvgg.
gge a Been 84 a smanie J¾

VITTORIO EMANUEIÆ.,

BN. HOLXXXVH (dérie9, pariësieppimientare) della pac-
colta uffseiale delle legi e dei decreti del 1]egnog it à agnie
decreto.'

VíT'fDRÏO I¾fgfEIZ ÏÏ
Psa exula ofpÏÓ E, PER VOLONTÀ Blj!þLA NAZIONE

,
Visti ¢i atti costitutívi e lo siÁtutro. 4ellg So,çiptà pgg le

Agrazippi di, credilo popolaa;e. Shaþi?¾ imWehi (gwüncia
.

di Perugia), col nome 4 G§Pi6 ¥¾eiße4 polta, durata
di 50 anni, decorrendi dalle.datgel presente decreto, a col
aaghle nominala 4Gice 6ñamo, divisein 4, 13a0-aräoas de
líca 0 ciascuna;
, Visto il titolo VII, libro I deb0ediee di commerefog
Visti i RR. decreti del 30 dieembre 1865, R. 2gië & sé

tembre 1869-, n. 5256;
Sentito 11 Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta-del,Ministro di,igricolturyIndustria,r
Opmmgrcio ,
Abbiamo decretato e Secretiamo:
Art. I. -- È autorizzata la Socieþà cooperatqva.di creditp, ago-

numa per aziom nominative, denominatasi Cassa di Boommsione,
sedente iq Rieti, ed ivi costituitasi, col verbale di_adunanza gene-
rale dei sacf der8 i'otto15re 18750nserti aÌPitto púbblico di de-
posito del di 11 novembrer1875, togåte in Rieti Pietro Michaeli,
ed ò appi·ovatoH suo statuto iguale è inserte all'atto pubblico di
deposito del 19-dicembre 1875, rogato pure in Rieti dallo stesso
notaio.
Art. IL - La Boeietà contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 100 annuali, da pagarsi a trimestri anticipati.
Ordiniàtno che il presente decreto, munito del sigiBo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi è dei
decreti àël Regno d'Italia, niàndándo a ohiunquie é¡iegi di
ogiervatlo e di farlo öshervara.
Dato a Roma, addì 2 gennaio 187(L

VITTORIO EMANUER

-ValderiesGarlo, id. di-§ralatina, id, di Gramo-Appulay
Rispoli Antonig, id. di Gagliano del Capo id. di Çrala,tiaa;
De Sanctis Luígi, id.þVig'di, iii. àÍ Øsä eÌnuovo ŠeÌfa Dannia;
il si Ÿiácenzò; id. di Sãñta Maigh ritä eli a, Ñ4Ú Iiois;
De Castro Innocenzo, id. di Bivoria, id. di S. MargheiftaÈelice;
Jappelli Achille, id. di Campagna, id. di Baroníssi;
Jollain Edoardo, sostituto segretario aggiunto nd11a prbenta ge-

'nerale della sezione della Corte d'appello di Potenza, è nomi-
nato vicecancelliere della pretura di Catapagna;

: Tolomei Amerigo, vicecancelliere della profura di Pienza, id. di
Rocca S. Casciano;

Tricomi Giovanni, cancelliere della preinta di S. Stefano di Ca-
mastra, id. del tribunale civile e correzionaledi Messina;

Longo Luigi, id. di Taormina, id. id.;
Spadaro Nicolò, vicecancelliere del tribunale civile.e correzionale

di Messina, id, cancelliere della pretura,di Santo Stefano di
Camastra;

Costantino Francesco, id. id., id. di Taormina;
Rizzotti Antonino, id. della pietura Arcivescovado in Messina, id

vicecancelliere aggimito al tribunale civile e correzionale di
G. FINAI.I.

NORINE, PROMOZIONI E DISPOSIZlfNT
. I

Disg>oaimioni fattehel personale dell'Anminiútratione
dell& Pbite:

Con RR. decreti 9 geuntio 1879 :
Vay Paolo, ca¡io d'uffitid di 8* cIssse, retrocesso al grado di uffi-

siale di la classe a seguito di sua domanda;
Giraud Luigi, ufliziale di I' cl., promosso capo d'umsio di 86 cl.

Messina;
Delli Colli Cesare, abilitato agli amei di caned11eria e Begietaria,

delPordine giudiziarior id. Vicemneellíere della prettus di
Gazzo;

Eizzotti Gaetano, vicecancelliere aggiunto del tribunale -civile«
correzionale di Messins, à dispensato dal servizioy

PadovagGiuseppe, vicecancelliere del trihmiale.civile a correzio-
nale di-Venezia, e collocatoRipose in seggite-asondamanday

Dionese Leonardo; id. della pretara di Ska Ðonà, in aspettativa,
per motivi di salute, id.

Con RR, decreti del 3 di,eembre 1825.

Torraca Andrea, cancelliere della prethra di Tdrsi, 6, di'etro out
Disposizioni fatte nel personale giudiziario: domanda, collocato a riposo;

,
Oon BR. decreti del 28 novembre 1895: '

Silvestri Giovanni, id. di Ribera; hr ahpettaijve pár ut#ffti gf3a-.
Andreetta Luigi, viescancelliere agginato del tribunale civile e lute, è destinato alfs pretù±a di 1Aariheo, 6676 Jotr« recatsf

correzionale di Busto Arsizio, anominaio vicecanoelliere della al termine dell'aspettativa;
, pretura dißerravallefittorie; i , « -

.
ammartano Antonino, id. dißibellÌns, è tiamatifd Al 1Abtitrg

Provini Gio. Battista, vicecancelliere dellagretuta di Serravelle di Ribera
Vittorio, id. vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

coriezionale di BustgArsiaio;
Guaschino Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribu-

- nale di Vaghera, ò tramatato alla R. procura presso.ill tribu-
nale di Asti;

Albera Angelo, vicecancelliere della pretura di Amandola, à ehia-
- .mato a reggere il posto di segretario della ß. procura presso
il tribunale civile e correzionale di Voghera;

Russo Onesto Michele, segretario della R. procura presso ils tribu-
naia eivile e eorrezionale dil Palertne, ò chiamate-a reggere il
posto-di canceHiere nel tribunale civile e correzionale di Mia
stretta;

BiancareddaGiovanni, id. di-Lanneel, id. diNuoro;
Barone Achille, vicecanceMiere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Larino, e nominato segretario della R. procura
presso il tribunale civile e correzionale di Larino;

Vesce Achille, cancelliere della pretura di Orgara, è tramutato
alla pretura di Chiusano San Domenico ;

Longo þuigi, id. di Chiusano S. Domenico, id. di Orsara;
Del Gioppo Eugenio, vicecancelliere Èella pretára di Airola, à no-
iiiinito Niöeóãsicellieri aggiinito al tilbanali civile e corres
zionale di Benevento;

Milano Orazio, id. di Moffetta, à tramutato alla pretura di Mo-
nopúli;

Musicca C;iovanni, id. di Grumo Appula, id.ði.Mol(etter

Leonardi Francesco, id. di Butera, id. di Caní ¢tti;
Vita Alfonso, id. di Aidone, id. di Mazzarîño;
Grignani Pasquale, id. di Bisacquino, id. di Licats
Plescia Simone, id.-di Cattolica, id. di Chiusar Sofafàni,
Libertino Saliratore, viceaancelliere della tiretara di Vittoria, a

nominato cancelliere della pretara di Buteia
Tosco Riolo Antonio, id. di Corleone, id. di Vilfàlüt;
Giammalva Giuseppb, id. di-Bisacquino, id. di Gibaltina;
Germano Salvatore, id. di Ploridia, id. di Aidone; '

Preti Beniamino, vicecancelliere Aggiunto xÌ tribúnxIb eivile e
correzionale di Girgenti, íd. di Cattolica i

Alessi Gaspare, cancelliere della pretura di Ohiusa Sclafkni, in
aspettativa per motivi di salute, è,in seguito a sua d'omandir,
richiamato in servizio e destinato alla pratura di Bisactpline;

Cotilli Antonio, vicecancelliere deÏÏa pretura di Nicistfo, soepestÑ
dalPesercizio delle sue funzioni, à richiamato in seryfaio e
tramutato alla pretura di Borgia;

Mancuso Carlo, id. di Piladelfia; è tramutato allà pretara di S'er-
rastretta;

Lepore Giovanni, id. di Serrastretta, id. di Filadelfia;
De Benedictis Giuseppe, id. di Šmmbiase, fŒ. di Nidastro;
Palermo Gregorio, id. di Borgia, iŒ. di Maida¡
Vecchi Domenico, id. di Maida, šd. di Sambiage;
Francese Paolo, cancelliere della pretura di Entfara, sospeso dalIA

carica; à dispensato dal servizio.



398 §iž¾ÉfTÂ iÑYlbÎÂLKTSL REGÑO OTÉlLTA

,

Èn écreto Èihist riile ËìcËmbre ÍSË:
Caiv NTÉiËËÁÊ an I della pretiËá í Scleli,i so eso Sah

Ì'esercizio 4 Ile sue funzioni*.

.D;isppsimi i fa#e nel personale«Jindiziário
Goñ¾ft decreti 5 diceinbre 1875:

€aprioli Oarlo,, c.antelliere della prethra mandamentale di Chi-

Bone, promosso alla 2a €atégoria;
Mattei Giovanni, id. di Pistoia 1°, promosso alla 1* categoria;
Ferrord Ralfaele, cancellibre della prethra urbana di Firenza,

promosso älla S=, òategoria;
Pigatti Domenico, vicecancelliere della pretura maWdamentale di

Viterba, promosso.alla 16 categoriä;
Arar.ne Räffaele, cancelliere dblla pretúra maridainentale di A-

jello, id.;
Saitto Antonio, id. di Portici, id. .

Ciambotti Nicola, id. di civitella del Trdutb, id.;
Trasca Vincenzo, id..di Pomigliano d'&rco, promösso alla 26 ea-

tegoria;
Caliendo Cosimo,Ïd, sdi Capta€ottà, id.;
Manuelli Carmine, id. di Grottaglie, id.;
Viola Giuseppe, id, di Bronte, id.;
Staiti.Fraúcesco vi enaneelliere nella pretura mandamelitale di

Taormiga, promosso alla 16 cátegoria ;
Ceraolo Luigi; id. di Patti; id.
Ginifiè-Busacca Luigi, id. di Sant'Angelo di Brolo, id.;
Nostro Francesco; câncelliei·e della pratiira malidameritale di

Bianco, promosso alla 8. categoria;
Rossi Gaetano, id. di Guastalla, id.;
RizzelliRaffaele, 15 di ÈäglÑ, Îd i
Pampologi, Torellg, id,þi Areidosso, id.
Pierotti Emilio, id. di Campi Bisenzio,, id.¡
.Minog Costagþigg, id, gi Ceryinga, idg
Giuli Grio, Battista, id. di Massa Marittima, id.;
Capecchi Emilio, id. di Fucecchio, id.;
Gagyggasagirohamo, p. di,Ghilarza, id.;
Veronese Carlo, vîcecancelliere nella pretura ruandamentale di

Sanguinetto, promoseg alla la categoria;
Valeri Giuseppe, id. di Roma 3°, id.
Bellincampi Vincenzgig, ,di Anagni, id.;
Morari Carlo, id, di Mantova 1•, id.;
TegujgTi\o, idygi.þgeijg promosso.alla 2. categoria;
Magri Noh, id. diglagog id.;
Dal Gobbo Alessandro, id. di 1¾rgámof; iô.
Gelpi Gioanolnito,¿d.,di gaPrino Ilargamasco, id.
Forti Giuseppe, iÀ. dg0eggego syll'Qglio,

_

id.

Co.mpogi David, id. di Fitto di Cecina, id.
Pomponi Salvatore, i I, di, Eoligito,id.
Odhiantelli.Augpatos id, di Milano 1•, promogo alla 2* categoria;
Tordelii 'gito,, id. dyiculle id.;
Fundd4A finceling, ig. di Bolotana, id.
Olfessa, Gitgeppe inichele, id. di Osilo, id.
Vistoso Antonio,.id. di Oristano, id.
Jemma Líborio, id. di Gibellina, id.;
Renda Ercole, id, di Monte S. Giuliano, id.;
Giardina Pasquile, id. di Petralia Sottana, id.
Massari Ugo, id, dÌ Comacchio, id.;
Ranucci Domenico, id. di Ïtimini, id.;
Stroechi Guglielmo, id. sii Crevalcore, id.;
Calvi Domenico, id. di Clusone, id.;
Caviglia Roberto, id. di Bobbio, id.;
AÌ ra Angelo, vicecaneelliere di pretera, reggente il posto di se-

gretarió di II. procura presso il-tribunale civile e correzioriale
di Voghera, id ;

Ordano Antonio, vicecancelliere nella pretura mandame aÍe
Savona, id.

Bfili*At.Ñið, id dfP&ifigi& ,
M.

Si previene il pubblico che il 16 maggio 1876 avr Ityggo in -
Balna ,preggg il gi,aistrerg,Àelle,,ggrines exatiti apþositaOnnimiso
gione, un esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnete
nel corpo del genio navale, grado eui è annesso fö stipendib annho
di lire 1500.

, .

La condizioni che gi richiedopo per essere aúnnessi aWestate di
concorso sono:.

,
, , , s. . e:

1° Essére per nascita, o per naturalizzazione regnicoli;
2° Non oltrepassare il 25• anno di eth.al 15 maggi.o grossimo

venturo
3° Avere riportata la laurea d'itigegnere in una delle Univer-

sità del Regno, oppure il diploina d'ingegnere di costruzioni na-
valiàellà It souola superiore navale in Genova, od avere compiuto
con successo il terzo anno di corso nella R. segola di marinat

4° Di essere celibi, o,, se ammogliati,jli govargi in ggedo disodáiAare klyfiejckittdgalle, legg 81]AgÌio-10FL, n. Ã§3;
.5° Di presentare il certificato di moralità rilasciato dal sin-

daco del comyng ove):ad spicilio ilc,angdatpoeÀa.fede,4i,syben
chietto rilasciata dal tribunale civile e correzionale nella cui giu-
risdizione quel domicilio si trova;

6• Di avere Í'aititudine fisica al servnio militare marittimo;
Questa ultima condiaíope sarà constartata per mezio di, apposila
visita sanitaria prima dell'ammissione alPesame.
Úesame consterà: di una proiá orale, di una scritta e di un di-

segno fatto seduta stante.
La prova orale si aggirërk: stil cafeolo ðiiferelikiàl§ oB integ'fala,

sulla statica, la dinamica, Tidredinämica, òon lé-principali appli-
bazio.nijlelkmeneanica alla§eoria de]Iè.macebine e sulla.geons
tria descrittiva, giusta il programma qoi appresso riportato.
La prova scritta verserà sqpra un soggetto di calcòlo e-di mec

canica,4 afelta della Conanissione:
In quanto al disegga. dovrk jl.candidato eseguire ,la soluzione,

con la relativa costruzione, di un problema di géonietria descrit-
tiva:

. I canðidati dovranno pure dare prova di conosebres sulliciente-
mente la lingua francese.

_&parighi merito verrà prestalto quello che avrà dato saggiód
di congse,ege,aache la jingqg inglµg o ehAavagig prestato,ser-
vizio nella Regia marina, ovvero combattuto per Pindipennänta
napionals,

,, ,
.

., . «. A
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando colbindi

cagiotre dehgroprie 4cgigißes mergdate dei.nèbessati.doenmpnti
bhe comprovino riunire essi i requisiti sopraccennati, tiair,4n
tardi del giorno 1° maggiŒP- aval inietWro della Maribo-(D
zione generale del materiale, divisione 8•).
Verificata la regolarità delle domande, imandidati saranno chi

mati, con invito a omicilios a presentarei aglí esaihir. .

PadonARilApärji eânini Repli osþirakii åt josìí di à
ingegneri nel Corþo Wél ýënfo naväle.

Calcálo iällsûtesimaÌe - CalcoÌo difÏ'ereñiÌaÌé
Differenziamento aelle funzioni emplicÏ e compoëte al oua

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
CËmbÏameäto-della v iibiÏe indipinåenfe.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili es

Stirling. Iliitife dei iesii Si Ëetta hérie. Applicazioki. Hvil
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 397

mi-che si-presentano sotto forma indeterminats Massimi emi-

uismi delle funzioni di una o piii variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficio tra loro e õon lineo. Piano tangente e retta nor-
.

male ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura. Arigolo di contingenza. Angolo di torsione.
Curvatura dello superficie. Sezioni tiormali principali. Teorema

di Eulero. Linea di curvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique.

Caleolo integrale.

Integrazione delle funzioni razionali , delle irrazionali di 2•

grado e delle trascendenti.
Intejyrazione per seriei

- Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo numerico di
past.
Formpla di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e cuba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funzioni
a piil variabili.
Integrazione delle equazioni, differenziali del 16 e del 26 ordine

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 1° e del

2° ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria descrittiva.

Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezioni delle
rette e dei piani. Determinazioni di rette e piani dietro certe con-
dizioni. Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette e dei'piani.
Risoluzione de1Pangolo triedro.
Principali problemi sulle superficie. Curve e piani tangentia

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e paraboloide
iperbolico. Piani tangenti alle superficie sviluppabili, di rivolu-
zione e eghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Heccanica.

Natica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in

un punto.
.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopta di una superficie o sopra di una curva nello spazio. .

Delle forze paralelle. Centro di esse. Teoremi sulla composi-
zione e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravitàdelle linee, della superficie,

dei volumi. Condizioni dell'equilibrio di un corpo solido : 1•1ibero,
2° obbligato ad un punto, 3° ad un asse.
Condizioni delPequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forze

qualunque ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocith virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla torsione.
Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.
Applicazione alla teoria del pondolo. Del moto di un sistema di

punti materiali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.

- Leggi delmoto di un corpo animato da forze qualunque intorno
ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevo3à intorno ad mi punto

fisso.

Proprieth generali del moto di un sistema di corpi. Conserta-
zione del moto del centro di gravita delle aree e delle forme vive.

Dell'urto dei corpi.
Idrostatica.

Equazioni generali delPequilibrio dei fluidi. Siqperficie di livello,
fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle ps:reti dei vesi che
li contengono. Centro di pressione. Equilibrio gi galleg gi.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.
Equazioni generali°del moto ðei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'efnusso da un vaso imisausto e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso dursante if mot del
liquido.
Efnusso dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per innghi tubi di condotta. Prpssioni snUe

pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed artefattit.
Della resistenza dei fluidí. Urto di una vena fluida. 1 Trto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza di. un fluido
indéfinito contro un corpo.che in esso si muove.

.Delle macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli atiariti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.

· Perdita di forza viva nellemacchíne. Avverten.se principali nelfoi
stabilimento delle macchine.

Organi direttorii del movimento delle mace'nine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle 'ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addi 4 gennaio 1876.

Ïl Ministro: S.ÙE ST-BON.

MINISTERO DELLA ISTRUZIGNE PUBBLICA

foncorse per liteit afia cattedra de AreAcelegte adrita
R. Fluteerettà di Befogna.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per iconcorsi a cattedrei
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cettedt>
di Archeologia vacante nella R. Università di Bologna.
Il eoncorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del pros-
simo febbraio 1876.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede--

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,.
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita sèientifica; della,
quale dovranno inoltre presentare una succintanarrazione. -

Roma, 20 dicembre 1875.
Il Direttore Capo della 3• Divisione

P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avv iso·

Bi fa noto che è ristabilito il cavo sottomarino fra le isolo di

Dominica e Martinica (Antille).
Continua però rinterruzione, precedentemente annunziata, del-
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l' fro cayo fra le isolé ii S. Lacia e S. Vincent (Aptille); cohicchè
i fälégrammi per questiltima Ëestinàsione dontinuano ad essere

spediti poi migliori mezzi di trasporto possibili, senza, mutazione
di tassa.

Fireirze, 28 gennaio 1876.

. : GASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA 11HRimlONË GENERALE Ï)EL DEBÍTO PUBBLIC0

Tj o .1'arf,Ìdolo ·25 del regolamentö 9 dicembrq 1875, n. 2802,
péé PAmniiniãìrazione deÏlà Cassa dépositi e prestiti e l'art. #58
del regolamento di Contabilità gene 4le dello Stato, si° deduce a
pubblica notizia per norma di cþi poèsq avervi interesse che in
seguito allo smarrimento el m4ndato sottódescritto , ove non
siano sfate hâto'opposiziorgi, sarà rilasciato un in¢se appo la pub-
licazione ál presente avviso il relativo dupÈcato e' restera di

ness,un valore il mandato smarrito.
Mandato n. 21268154998 della somma di lire 4142 stato emesso

de questa Aniministrazione a favore di Parmeggiµi Camiliã ve-
dova finnii per interessi scaduti dal i• luglio 1869 al 1• luglio
1874 sul geposito già restituito e rappresentato dalla pohiza nu-
mego 32-§† (¡iagabile dalla Tesoreria di Bologqa).

Firenge, 26 gennaio í876.
Är ilDirettore Generale

' °
'

Ciinisoi x.

PARTE NON UFFICIA LE

Scrivono da Berlino all'Augsburger Allgemeine Ze0ung in
data 25 gáinaio: Il conto Launay, finora inviato iiialiaixo, fu
ricevuto oggi ad un'ora pomeridiana dalfimpergtore, a cui
liariraesso le sue creden:dali in qualità di ambasciatore. Il
ridevimento ha avuto luogo con grande solennita. Il principe
de Radzivill, aiutante d'ala dell'imperatore, è andato a pren-
dere l'autbastíàtore in una carrázza di gala e lo ha accom-
pagnetR.a Qggte, he presentazione delle, credenziali ha avuto
luogo in presenza delle cariche di Corte e del segretario di
iStata signor de Büldw. Ilimperatore ed i signori del suo ee-

ygto portavano le insegrie di ordini cavalleresc11i italiani,
driódtre il conte di Lairiky andava fregiato delPoidine prus-
siano dell'Aquila rosla. nopo la preseníazione preaso Ì'impe-
ratore.il conte de Launay fg ricevuto dalPimperatrice.
¼enge Pambasciatore italiano si recava a Çorte,ilReich-

stag discuteva il progetto di legge che domandava le stanzia.
mento d'uparsomma yer l'elevazione ad ambasciata della rap-
presentanza tedesea a Roma. Dopo lunga ed animata discus-
sinne il progetto di legge fu approvato con tutti i voti, meno
quelli del centro e dei socialisti democratici.

Fu già annunziato per telegrafo che il Parlamento tede-
sco con 141 voti favorevoli contro 133 contrarii, ha adottato
il cosiddetto paragrdfo Duchesne, del nuovo supplemento al
Codice pertale. Dai regoAonti dei giornali, di Berlino si ap-
prende che il Parlamento ha stentato molto a trovate la

fprigola che.be potuto essere accettata dalla maggioranza.
Furono presentati non meno di cinque emendamenti sopra
ognuno dei quali ai.à impegnata una lunga discussione. Fi-
nalmente, dopo minuziosa ponderazione del prb e del contro,

(p approvato, con lievi I ificazioiii; Ì*eîngi iiien¾ ðel de-
putato glôppel-1\farquardsen, per elii la ni1ova disp§sizione
penale è del seguente tenore :
" Chi, in iscritto o con assicurastone o promessa di, ricqql

pensa, equita altri e copune‡tere un criptine .od a
. parteci-

parvi; come pure chi aderisce a tale invito, sarà punito cVn
una pena non minore di tre mesi di carcere, qualora contrò
il reato che si voleva perpetrare-sia comminata la pena di
morte o del cArcere in vita,,.
Questa formola è copiata quasi parola pet ,parola

dalla legge che le Camere del Belgio hanno adottato
ilel 1875 per lo stesso oggetto. Questa identitå vuol einere
ritenuta come una prova che i rapporti tra la Germania ed
il Belgio sono affatto normali e che si sonó hppieltò ihriosse
ijitelle differenze ch'eítilö sorte nellä primgera Rel naq
decorso.

.

Il Reichstag stesso ha respinto in altra geduta (giticolo
128 del progetto (partecipazione a società segrefp gyen\i
alla loro ‡esta capi ignoti) e l'articolo 130 (istigazipite delle
diverse classi della società le une contro le altresettacchi
contro la Costituzione, il matrimonio, la famiglia e la pro-
þrietà). '
Il ministro di Eulenburg nel sostenere quest'tátinto artik

colo ha tracciato il quadre dell'érganizzazione è dèlPåsidne)
del partito democraticasocialistanin,Gerarania,il quale colle3
aue tendense internazionaliste e con mezzi .rivoluzionari
cerca di attuare larepubblica rossa, il comunismo e,Pate°
provocando tra gli operai il malcontento rispetto all'ordin
attuale di cose. Il ministro ha dichiarato , che per comb
tere queste tendenze le disposizioni attuali del Codice þ
nale non bastano e che v'è bisogno di nuove disponifioni
nali quando non ei voglia esporsi alla necessità di ri'c
più tardi alle armi npl vero senso della parola.

Un telegramma da Vienna ci ha già annunziato che il

mitato, cosiddetto confessionale, dellä Camera dei depu
avendo deciso di proporrefapprovazione della legge sui co
venti nella forma adottata daRa Camera dei signori, il min
stro del culto ha.stimato dover dichiarare che non potr
r.accomandare la legge stessa all'approvazione .so

Stando, ai giornali austriaci due sarebbero gli artteeli
legge std quali vi ha divergenza fra il ministero e le Beni
H prinfo riguarda la istituzione delle associationi rËtonti
¢hé che fé Cafriefe torrebbero vincolata ad mia leggè syi
del Reichsrath per ogni singolo base, méntre il mÏnis
stiene la semplice autorizžažione governativa. IlaIfr
doncerné le relazioni dei conventi austrisci coi ríspettid 6
neralati a Roma e colle altre case delFordine gliegtpro
Camere vorrebbero sopprimere affatto qyeste relazionis
tre il governo sostiene l'impossibilitàmateriale di..far
vare rigorosamente una simile disposizione di legge.

Il Pesti Napio annunzia che il 10 del prossime fe
ministri ungheresi si recheranno a Vienna allo scopo di o
tinuare le trattative, per la.rinnovazione dell'unione com
ciale e doganale fra le due metà delfimpero.

La Neue Freie Presse rileva da Ímona fonte che le del
zioni della monarchia aus‡ro-ungherese saranno convo.

per il 20 del prossimo aprife.
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Il lifoniteur Universel annunzia che il governo Èaiidèse
Aiëndò ultimaia l'inchiesta sui trattati conimercÏaiÌ iÌ mini-
stro del commeraio nella spa relazione alpresidente deÍla re-
pubblica proporrà, secondo ogni probabilità, di rinnovarli,
con le ytodificazionii auggerito dalPesperienza, nominata-
mente per ciò che riguarda la contersione dellé tasse ad vaa

lorem in diritti specifici. Convienè però ägghtngere, dice il
Moniteur, che la relazi'one del si-gnor de Mediit piitum di ve-
nii·e pubblicata nel ŒönMut Officiël, deve esèëte sottoþosta
alle deliberazioni del Consiglio superiore del coliiindióÏo é del-
Findústria.

Sábivend þef telegfažo åk Bufhä ni gèhkai6 alFIh'Jéèn-
dance .Belge che Londra è stata destinata a sede del piou-
diviu Uð'figrenä j)óstãIB ohe ãi riniiffi iiël pžossinfô iiieñá di
giñÉlio. Îl diadordo di aÏ1Ïusura á staíó pioituncÌatò KI deie-
gatÚÌiafga aÍgnoi Ëadslaux, il qualè in questa occasione,ha
espressa il voto che venga formatagun'unione internazi Aale
delle strade ferra‡e e dei telegrafi.

L'Aýentia telegrafica ruisa. trasmette al giornaÌÌ un tele-
gi'ammä neÍ quale è detto non confermarsi fino ad ora la no-
tizia conteppta in un diepaccio elettrico dg Londra che il
Sultano avesse deciso di dichiarare la guerra al Montenegro.
Marsoggiunge PAgenzia, i rapporti tea il Montenegro e Ìa
Porta sono assai tesi e le potense. ésežeitano una pressione
energica tanto sull'uila parte che enlPaltra per infþedire un

conflitto che minnocia di tät¾ára Popei·a di päeific&dioné.

La Societa tecnica riissa ha esaminato la quistione del-
Paddzietré del sistemi .niettÌco da parte ðellâ Rääsfà. Ïl si-
glidtNoliel hä Iirenentäto àßa Šoaieta una relazione che so-
stiene Popportunità di una tale adozione e la Società a. sua

volta la proporri al governo,
Scritesi ða Atene àll'Osservatöre .Triestino:
È probabile che la presente sessione parlamentare si pro-

lung111 a tu£ta la metá del marzo; perchè fatte le; ciehite ri-
flessioni si è ben veduto che questa lasso di tempo era indi-

spensabile per dare evasione ai molti e gravi progetti di-
legge da pprtrattarsi. -

Tra i progetti che pifr destinó Fattenzione Kel- faese' vi è-
quello per la ribrganistazidne delyesercito fútorno ã cal la-
vara colla massiths astidkftá una CornmissiSné coziiposta
delle piû eminenti nota'hilitä militari della Grecia. Grazie

agli studi di questa Commissione avremo un eseroîto sulmá-
delle'di quello ricostituito in Pfantia dopo- le',dürä eside-
rienze del 1870. Ogni cittádirlo greco dal 2 i° al 40° anno di
età sark obbligato al servizio.militare, e ciascun anno ver-

ranno chiamati sotto le armi i gíovani abili, sui 22 anni, onde
fornire il contingente da incorporársi per la duråta di 3 anni
all'esercito stanziale, restando gli altfi in disponibilità dopo
un anno di servizio. Ogni milite poi presterà 3 anni di ser-
visio attivo e rispettivamente 6 di riserva; passerà poedia
alla Atnophrura (specie dilandwehr) con 6'altrizanni di ri-
serva. Insainma ei vogliono dispõrre le coso in niahiei·à da

potére fra non tuoÏti anni mobilizzare, in caso di. guerra, su
per giù LO,000 uomini.

Le legazioni ottomane comunicano ai giornali il seguente

dooumèntò indif izzato iÏ 9 corrente daÌ granvisir alla Diré-
ione della 'fíànda ilhperiale ottoniana:

" Voi noti ignorate che, sécóndo la diëhiarazioni fatta e

itbbli'énfa dàila Sublime Portà îl é ottóbre 1875 in seguitó
all radè imperiale, la metà degli interessi e delle ammorfiz-
zažioni del debito pubblião deíÏ'impärô deve farsi durânte
cinque anni in contanti e l'altra metà con nuove obbÏigagoni
5 010, i cui iiiteressi sono pagabili egualmente iÃ contanti;
che tutti fluèsti þagamenti sono'stati garánfitî col tí·ìLutò
dáll'$gittd è cogli introifi delle dogaidè, del sále e del taBacco;
che a (desti ilitroiti et patri a lungere, in basò d'ÎñóufÏi-
diëñza, IA þario liecèsitafîa dëli'iâýòúta éxilÎe JiËooie; ohi iii
ghosto nodo d'elle gaiàiiiie reúÏi furovio d'afé á lÏ assänfofi
del tiöëfi·i piestiff e ai jiortafofi delle n6effé òbbÍÑñzioni;
che infine fu deciso di consegnare i fondi suddetti alls Baiica
attutiiäña ed ai studaci- ähe debbatio ésiefë nailiinad á qüß-
sfi'uopo per funzionare-sotto la sorveglianza e colÌa coopera-
zione della stessa Banca.
" Visto la brevità del tempo che restava tia: lá data della?

dichiarazione ufficiale e cluella della-scadenza del gennaig
187ð, il governo imperiale volendo2

_

in questi due mesi e

mezzo, assicutare a tempir e integralmente questo servizio,
ha fatto rimettere dal niinistro iëperiale delle finanze alla
Banca ottomana due milioni dÏ lire sterline, prelevate non
sólo sulle risorse all'uopo.lissate, ma anthe sopri altre en.
trate dell'o $lato. duesti due miÏioni si divi ono conie segue:
" Circa 600,000 sterline per le scadenze (Ìei prestiti 1860,

1862, 1865, 1864 é 1865:;
" Settecentomila sterline per aeeardare' delle facilità ai

contrattanti di anticipazioni, il cuî termine è stãto- prolmi-
gato ;
" Seicentomila sterline lier il'serviziordei-etmpontdel de-

bito generale 5'GIO, che scade ilt1/13gennkio 1876.
a Olttè« questi versamenti, il T'esoro ÏmþeriáÍé hãph'gato

100;000'éterline del Buoni del Tédorti, e si è pure stabilito di
comprare per 100,000 sterline (di cui ha'giA pagato lani&&)'
di couponä del dabito generale che davo'no esnero rinibóteati
a Costantinopoli.
" Di questo momúnto noil rastano piii a pagare per il ser-

vizio del coupon aCostantinopoli che 170,000 sterline,- e per
quelle dei Buoni del Tesoro 10.&,000 sterline. Il termine di

questi due pagamenti non essendo ancora spirato e la
Banca avendo ancora tempo a provvedere colle somme che

essa ha diritto di'disporre, non esiste dunque più per essa
alcuna -difficoltà.
" Da ciò che prëdéda, risultaWdó clWthttWil sëtvilio es-

sendo stato assicurato da oggi sulle entrate già date in gä-
rinzia e'sòpra altre al di fuori di <iuelle stabilitä in causà

della ristrettezza del tempo, voi infenderete facilhelifè che à
giunto il momentó, sécondo il principio stabilito'dalgävárno
imperiale, di lasciare per favvenire, egualmento alghanos
ottomana, la cura di garantire ai portatoii d lle obbligazioni
la designazione pel servizio del coupon e dell'ammortamento
del debito pubblico delPimpero, delle somme derogate che

furono specificate nella suddetta dichiarazione ufficigle del 6
ottobre 187ff, senza che il-g'overno possa dar loro un'altra

destinazione.
" Per conseguenza la Banca è autorizzata, in virtù di un
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decreto imperiale, a farsi consegnare, da oggi, tutte le en-
trate dell'Amministrazione imperiale delle imposte indirette,
dopo avei-ne dedotte le spese di amminisfrazione e il servizio
poco importante degli interessi del debito Sehim e altri che
si sono. fatti fino ad ora e il cui ammontare è conosciuto, e

tutto senza pregímilzio ili quello che fu stabilito nella dichia-
räzione del 6 ottobre circa ai sindaci.

« L'Amministrazione delle imposte ha ricevuto gli ordini
relativi.
" Da parte sua la Banca imperiale ottomana ã invitata a

mettersi, setiza ritardo, in miaura di compiere questi oh-
blighi, desiguaiado uno dei suoi impiegati di controllare in
modo permanente il movimento e conto di cassa della do-

gana di Costantinopoli.per il versamento integrale nelle sue
miani dell'èccedente degl'introiti, senza avere affätto il di-
ritto d'intramettersi negli affari delPAmministrazione delle
dogane ,,.

I giornali di Firenze ci recano la dolorosa notizia che, il
29 corrente, in quella cittA, cessava di vivere il conte Fede-
rigo De Larderel, senatore del Regno.

TELECGrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

le sedute fino a che sieno fatti i funerali. Queste proposta vennero
approvate.
La Commissione, appena eletta, stabili che i funerali abbiano

Inogo il 3 febbraio.
Venezia, 29. - Il Tempo ha da Castelnuovo, 29 sera:
« Dopo gli ultimi fatti, Peko Paulovich fu nominato generale

della bassa Erzegovida, e Socica dell'alta. La condotta di Liubi;
bratic sarà giudicata da un.Consiglio di guerra ».

Pietroburgo, 29. --- Il bilancio dels187ß presenta un ecces

dente delle entrate sulle spese di 86,000 rubli.
Il lirincipe Bagration, governatore generale delle provincie del

Baltiég è morto.
Bukarest, 29. - La Camera dei_deputati approvò il nuovo

progetto di legge relativo al reclutamento.
Bgrlino, 29. Il Reichstag approvò il cosidetto paragrafo di

Arniin.
Radrid, 29. -- L'imperatore Guglielmo manifestò il desiderig

di cónoscere i dettagli della gueri·a spagnu la e.di segyire i mo-
vimonti, de1Pesercito, quindi il ministrõ della guerra spedirà a

Berlþio piani, carte e memorie.
Pgst, 29. - Laninera dei signori e il Municipio elessero,Ie

loro Commissioni speciali che, d'accordo con quella della Gåmera
dei deputati, provvederanno ai funerali di Deak.
Queste tre Coinmissioni tennero questa sera una riunione, nella

quale fu deciso che i funerali avranno luogo il 3 febbraio e che si
fåranno a spese del paese. Un primate, e probabilmente un arei-
vescovo, celebrera la funzione, e il presidente della Camera défi
deputati pronunzierà un discorso sulla tomba. La-spoglia mortale

ILondra, 29. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio
ufficialã 81 Barrat bey; il quale smentisce le voci sparse à Londra:

« Ïl sig. Cafe, avendo ottenute le ínformazioni desideräte, si
dispone a ritornare fra breve in Inghilterra, avendo il governo in-
glose dimoštrato. il disiderio di conferire con lui. Cãve non ha
fatto un rapporto sfavorevole sulle finanze egiziane ».
II .Daily News dice che il governo, dopo il ritorno di Cave, ha

Pintenzione d'inviare in Egitto, in conformità alla domanda ilel
kedivé, due persone comiletenti nel ramo finanziario, le quali e-
serciteranno le loro funzioni sotto gli oidini del kedivè.
Londra, 29 -- Il Times ha da Filadelfia, in data del 28, che

Hamilton Fish, attuale segretario di Stato, ò il candidato posto
innanzi dal partit repubblicano per la presidenza.
MadrÀd,,2t¥. Lo elezioni þel Senato si presentano favore-

voli al governo.
Il generale Quesada occupò oggi la città di Villareal, nell'Ala-

va, impadronendosi di due cannoni e di tutto il materiale di

guerra. La testiëelle linee earliste fa vivaínente difesa. Le per-
dite dei carlisti sorio consideietoli.
Il generale Maldonado s'impadront nello stesso tempo delle al-

ture di Arlsban.

verrà esposta nel vestibolo del palazzo delPAccademia.
Berlino, 30. - Assicuyasi che Rismarck propose al Consiglio

federale di abolire il decreto che proibisce Pesportaziano dei ca-
v i, non esistendo più i motivi che diedero luogo alla proibi-
zlohe

Raguen, 30. - Gli insorti abbandonarono Grebzi, dirigendosi,
al nord di Trebigne. I turchi, inseguendoli, íncendiarono molta,
località.

Washington, 29. - Lunedì sarà proposta alla Camera dei
rappresentanti una mozione, colla quale si domanderà quali ri-
sposte il presidente Grant abbia ricevute dai ministri americani
riguardo all questione di Cuba.
Firenze, 30. - Ieri sera niori il conte Federico Larderel, se-

natore del Regno.
Bukarest, 30. - La Camera dei deputati approvò la con-

venzione postale e telegrafica coll'Austria.
Una proposta tendente a dare un voto di sfiducia contro il mi-

nistro dei culti fu respinta con 42 voti.contro 35.
Pest, 30, - Una lettera,dell'ImperAtore, al presidente det

Consiglio rende omaggio con calde parole alla melnoria di Fraar
cesco Deak, la cui gloria sark resa eterna alla storia. S. M. spedi

. una corona da porsi sulla toläha di Deak.
-Il generaleMoriones s'impadron\ diMontgararte, occupò Zaraus

e minaccia alle spalle i carlisti, i quali sospesero il bombarda-
mento di San Sebastiano ed incominciano a ritirare le loro-arti-
glierie.
Gibilterra, 28. -- Il vapore ßnd America, della Società La-

- varello, è partito oggi per Genova.
New York , 20.' - È scoppiata una insurreziorie in Haiti.

Gl'insorii occuparono la città di Jacmel.
Gl'insorti cubani entrarono nella città di Cienfuegos e la sac-

cheggiarono.
,Pat, 29. - Alla Camera dei deputati, il presidente Ghyc¾y

prennnziò un discorso in omaggio alla memoria di Deak, e pro-
pose che si nomini una Conánissione; la quale d'accordo, coi,pa-
renti del defunto, col governo e col municipio prendera le nedes-
sarie misure pei funerali. Egli propose inoltre che si sospendano

Parigi, 30. - A Parigi furono eletti senatori Freycibet, To-
lain ed Hérold, repubblicani. Ebbero quindi maggior numero di,
voti Hugo, Peyrat, Dietz-Monnin, Louis Blanc e il colonnello
Denfert.

Parigi, SO, ore 7 40 pom. -•- Il primo scrutinio per Pelezione
dei senatori diede 14û risultati. Furono eletti circa-40 monarchini,

I una ventina di bonapartisti, e circa 80 repubblicani, la maggior _

parte appartenenti alla frazione conservatiice.
Era i ministri, Dufaure e Buffet non furono eletti; vennero in-

vece eletti Meaux, Caillaux. e Say.
Parigi, 30, ore 10 15 pom. - Nel secondo scrutinio furone

eletti 27.monarchici, 7 bonapartisti e°7 repubblicani.
Parigi, 31, ore 12 15 ant. - Mancano, i risultati delPay-de-

Dôme e delle colonie. Sopra 219 ' eletti, 180 erano raccomandati.
dal governo, 8 sono bonapartisti non raccomandati, 68 radicall o^
repubblicani e 15 del centro sinistro.
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NOTIZIE DIVERSE

Ossario di Onstoza. - Nell'Osservatore Tr¡estino del 28
gennaio si legge:
Sua Maestà PImperatore si è graziosissimamente degnato di

elargire dalla sua cassetta privat.a l'iniporto di 2000 franchi al
Comitato costituitosi in Verona, sotto la presidenza d'onore di
Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele, per Perezione di un ossario
monumentale per i soldati austriaci ed italiani caduti nell'anno
1848 ed il 24 giugno 1866 presso Custoza.

Beneficenza. - La Perseveranza del 29 gennaio scrive:
Il signor P. M. Loria ha dianzi compito in pro della nostra

Scuola professionale femminile un atto di splendida liberalità, che
assicura, si puo dire, l'avvenire di questa ottima istituzione. Egli
le ha assegnato un'annua rendita perpetua di lire mille, intito-
lando il dono dal nome della sua compianta signora, che anni ad-
dietro ebbe la sventura di perdere.
Indugiò ad attuare il beneÏìco divisamento fino a che si fu bene

assienrato dell'indole e dell'indirizzo della Scuola, e tanto più le-
gittimo era Pindugio, in quanto che un Istituto di altra città, che
egli reputava dovesse avere scopi congenert, ed al quale da più
anni aveva largito altra non meno cospicua somma, pigliò par
troppo un indirizzo non conforme a' suoi liberali principil. L'e-
gregio signor Loria esercitando l'assistenza nel piii degno senso,
che è educare al lavoro ed all'onestà in seno a un consorzio civile
veramqnte.fraterno, si è assicurato la gratitudine di tutti i buoni.
- La .Perseveranza del 30 gennaio ci apprende che il signor

Luigi Pasta, morto in Bernate il 28 corrente, dispose, nel suo te-
stamento, i seguentilegati, che faranno benedire la sua memoria:
Ai poveri della parrocchia di S. Nazzare in Milano . L. 1000
All'Istituto dei ciechi di Milang

,
. . . . . . . > 40 0

All'Istituto dei discoli alla Pace di Milano . . . .
» 4

Al patronato pei liberati del carcere di Milano . .
» 4000

Al Iticovero pei bambini lattanti di Milano . . . . > 2000
All'Istituto oftalmico di Milano . . .

» '1000
Agli Ospizi marini pergli scrofolosi di Milano . . .

» 8000
Istituzioni di doti in Bernate . . .

> 1200
Annualità perpetua di lire 50 per le partorienti di
Bernate................»7800

L. 28000

Varo di un brigantino. - La Gassetta di Genova del 28
scrive:

Martedi mattina veniva felicemente varato dal cantiere dei co-
struttori signori fratelli Cini di Éra il brigantino a palo Marinin
della portata di tonnellate registro 931, di cui ne è armatore il
signor Benedetto Belleno.
Detto legno, che veramènte è degno di far parte della marina

mercantile italiana, sara comandato dal bravo capitano Vincenzo
Luna, e presto salperà da questo porto pei viaggi del Pacifico e

dellè Indie.
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NOTE BIBLIOGRAFICHE

Ricordi di Haurizio Bufalini sulla vita e suHe
.

opere proprie, pubblicati dall'avv. FImpro Manion1, de-
putato al Parlamento, con una lettera allo stesso di GINO ÛAP-

rom - (Firenze, successori Le Monnier, 1875).
" Non v'è cosa che maggiormente accenda gli animi gio-

vanili all'amore della virtù e della gloria, come l'esempio di

coloro-che v,ennero all'eccellenza s.
-
È allo stimolo di que-

st'iden giusta e di questa bella veritA che cedeva,1'on. lla-
riotti, l'egregio traduttore di Demostene, allora che, superbp
dell'amicizia e delPintimità d'un uomo che era <lavvero per:
venuto all'eccellenza per sapere e virtà , stimplava questo
uomo a dettar la sua vita e la storia del suo pensiero e della

sua amma .

" Un giorno - narra l'on. Mariotti - recai a Bufalini
l'autobiografia di John Stuart Mill, di cui egli ave a già esa-
minato il Sistema di loÿica. La lesse e pochi giorni appresso
me la rendè con vari appunti. Allora gli dissi: - La vita (i
lei è tutta intellettualà come quella ðello Stuart Mill. Per-
chè anch'ella non la descrive da sa ?- Mi rispopp (botto
- Sarebbe una vanitä! -- Ed io che avevo antiveduga l'op-
posizione: - Eppure il suo Tacito afferma che egggarve a
molti presunzione, ma fidanza ne' loro costumi lp ,sgivere lag
vita propria. È vero che anche Beniamino Frankþn,.allorolg
cominciò la sua biografia, ebbe la scrupolo dellasvanità, mr
lo mandò via.subito, affefmando che non sappvyse lg Prop
videnza avesse dato la vanità agli uomini per loro, censola-
zione.- Sorrise il Bufalini a questo, che per verità non ega
un argomento valevole a persuaderlo. Ond'io lo y egai a con-
siderare che di lui, in qualunquemodo, si saregg paylato e

scritto, e bramavo che non gli si attribuissero opgioni non
avute, o giudizii non fatti giammai. Stette dublýogo lunga-
mente, finchè, dopo molti pensieri, mi fece iytendere un
giorno che ei si sarebbe provato, se pure gli fosse bpstata la,
vita

,,.
- E il Bufalini tenne parola all'amico su'o insepara-

bile, nè il peso dei diciassette lustri e più, nè ilmorbo che IQ.
crucciava da tempo, nè la modestia grande, sorella del me-
rito suo grandissimo, gli furono d'impedimento, tale è questi
Ricordi, scritti in sei mesi o poco più e con un lumicino di
vita, sono quanto di meglio potevasi desiderare o pretendere.
E qui gioverà intenderci sul bel principio. lia cano in

queste pagine, e per necessita, le calde tinte del romanzo,
gli'episodi clamorosi, le flere battaglie psichiche, lA.tela per
un dramma d'effetto. Troverai qua e colà, ned è a l'arne me-
raviglia, che la penna ubbidisse alle calme senili, che l'anima
stanca si ripiega in se stessa, che un'aura di sentimentalismo
religioso e poetico e di blanda filosofia usurpa il pgte dellq
intelletto scrutatore, nasconde l'incesso della ragione geo-
metrica·

r .

La vita di Maurizio Bufalini non ebbe uragani. Essa po-
trebbesi paragonare a una giornata di cui fu bellgl'aurora,
splendido il meriggio, quieto e serenoiltramontò Essarende
alla nostra fantasia l'immagine d'un henefico fiume che, per-
correndo lungo tratto di terre, reca ovunque 1,4 focondità
delle abbondanti sue actiue e mantiene sulle sponde dolcezza
di fioi·i e d'arboscelli.
Maurizio Bufalini, studente, dottore, professore, lottatore

contro due generazioni di medici, caposcuola riverito e ac-
clamato nel suo paese e all'estero, consulente di þrincipi e
sovrani, amante riamato di colleghi eAiscepoli, lieto per il-
lustri amicizie, lodato da lodatissimi uomini, per eta, prin-
cipii, sistemi, s_cuole, attitudini e abitudini e sebpi diversi,
Maurizio Bufalini•non porge certo al suo biografo argomento
a declamazioni sonore e a biliosi anatemi contro lainequizia
dei tempi o l'ingratitudine degli uomini. Tolte le lagrime per
lutti domestici, i frequenti malori fisici, le punfure dell'in-
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toÏlerànta e'dei pregiudizii 61fesi, i coÏpi di spillo dell%vi-
is, i nioreldeinoli della vanità f'erita e delle,mediocriti geo=
pette e debellite, Máñrliiö Iluíalini non ebbe à pafire ingin-
YÌe ûi fortiidá, e solleiatösi tì·oþpo iit altö con forze proptie,
$gúra tröþþ$ änilete e detena eprimilied, per così esprilhai·ci,
egli era tale uomo e scienziato da comandare Taffdtto e if ri-

spètto univefeale e da riconciliare anche i niisantropicon s.e.

siedsi e dólÏ"umanitã.
' Ë in ps£1 Ricordi ci sì affaccia severarnente bella, niae-
ãfonamente'šempÏlce, puilicamentä grande la figuía del Bufdi
lini. IÌ iii'o fitiatio è fedele, compiuto, dukevolé, meglio fòrse
I giielIS ché gli regalàione, vità, ë glÌ pfeparano,morto, gli
šdiiÌtokÎ.
Qui.fuitfle hiccette brilIã1iti del polledte, tutti i fatí min-

goIAHásiiiti el tÍ¾rattere, gli incidenti e i procedimenÏi tutti
.aëlÏa fils ÍËieriòrè éd esterûñ, le molteplici vie buffute à lé
iîlìÏustžInfrie 'adopei'ate a toccai Paltissimi meta, le fágioni
fütte intrßi'siche dei pensieri e atti e fatti onde il IlufkÏini
tenne in fattia rinomanza. Abbiamo bercato invano irl quosti
Ëoodi iltinapÌtoÏo, un periodo, una lÏnea dove Pailtord ac-

ëehni a tiii Ìo soterthio di popolarità e s'imbelletti e si cir-

comli &ÌÁcàiiÌca pompa e tiri a gabbare la posterili; 'dove iI
Ë\ifalhii hihþaia AÍcun po' disamabile per- vanti esigerati,
éþrezzi sifpehi, ollinpich.e pose, giudizi ribisi e appuntatÍ ad
useioma 6; qui troteral, ësposti in fórma eletta, gli ažâi-
inenti eÍpensantenti del medico e del mentore, la libei·s

sähieffediáÉel ointadino, le aspirazioni del credente, l'otti-
misino dÈÍ¼alantuoino, Piilgetiuità e il candore del fanciulÏo.
Ë talgá'iiii esempio.
Ii'Í†,alia era ahoota un'espressiòne geografi a, e l'idea (a-

tilottina"industrid. ki a fardi largo, giuocando d'astazis,
gusciando ßisotto ail cehoie della censura. Atmatasi la
soiënta a ititenti inaganimi, spuntava il cospiratore di sotto
alla togä dello soienziato, e dayanti a sospettosi commissari
i Ogngr$ i Agitavano problemi complessi e loderati di poli-
ticá.
Doi Öon essi iri genere iÍ Bufalini nôn sentenziò in modo

a niina#16, bràëTene un Antico e collága suo diletto, Barto-
Idinho PifflÍsza;1ÍÏoinino anatoinÏcò di kaviä, cui il Ëufalini
tidrive+Ä ábl 1843, ' rÏcevendo un opusbolo tulPassor imento

menoso, " io vado a nozze leggendo opere cotanto logíche,
citiándó, pdfRii·ti il vero, sono ássaissinio Anholato del troþpo
e tróptio fietfueñte slögižzare dei niedici

,,,
il Panizza sop-

p6ttavä 66n þetia le fiinalitå chiassose di quelle periodiche
Ihöstrë deIRýere e òhiámavs i Congressi carnevali dei dotti.
Il BufkliÃi, the era dimen-tuvida scórzi, quantùnque

ainaññé e'd ilfuntrãsse di pári Amore e con pari ardore la
scienza, si restrinse a dire non esser molto persuaso delle de-
cantate d grindi utilità dei Congressi.

Ñon cragoj.serive il Bufalini, che gli argomenti seientîfici si
tràttino còn niigliore successo da più riuniti insieme, di quello
ché da une solo nella tacita sua theditatione. Non crede nemtneno

che col inetzedi assemblee di scienziati e dei.consueti discorsi, che
si tengono..in esse, si agevoli l'acquisto del vero. In mezzo ai più
deve sem re prevalere il numero dei voti, i quali esprimono in
generale il parere dei mediocri. Nei più, riuniti insieme, non si dà
soltanto Ìa i;evalenza alÌe opinioni delle mediocrità; ma si ac(re-
see ancora il pericolo àëÌIé södúsiolii delle umane passióní, ed in
ispecie di quell' amor proprio, che tanto si mette in conflitto nelle

numerose assemblee. Oltre di 615 $ sempre inevitabile di smarrire
affatto l'ordiúd logies dei ragioitamenti,. dovendosi pensare Alla .

discussione delle differenti opinioni messe in contrasto. La verith
& falsità delle opinioni 6,on si addímostra èonargetheatszlóne qua-
langue, rita Boló colla verifide'zione dei fatti che ne originaróno le
primitive cognižioni. Otede pertanto ehe. la èoeiëtà. umana, la

quale inclina e,-dare in tutte le cose il maggior valore álle.fisolà-
signi di mólti insieme co.ngregati, abbia bisogno-di pensare molto
seriamente a riformare queste pratiche. La compilazione telle
leggi, per esempio, dovrebbesi, a parermio, affidare ad nomini sin-
goldridin oãþädi, d'a una pattà e daÌÏ'altra, sottopósÙ alle più
fditi italevoli gnh.fontigië, i·isei4audó alle àssemblee la. hola fa-

ëoltà dell'addettazidite o non accettazione di tuttà la leg'ge.

.

Nè queste idee smetteva 1) Bufalini più tardi, giacchè le

troviamo ripetute e in più splendid« forma nel suo discorso

pronunciato nel novembre del 1860,in occasione delPínaugua
razione del nuovo anno scolastico in Firenze nelPIstituto di
studi jaatici e di perfezionatuento.
Ragionando intorno agli.iinpeëimanti al sapere e ai modi

di evitatli, e niemore del detto sapiente del Guicciardini " che
in uno Stato avrà sempre una grande possanzall numero, se
i pareri vi si annoverino e non si pesino ,,,

il Bufalini cosi
scriveva:

Le mediocrítà, o ricovtateel sötto l'egida dei potenti, o iheieme
tistretteel con coinnhabzá di regolè, si elevirohõ seinpi•e pel nu-
mêro in autotità, e sgomentarono il þià vore e grande sapere. Là
stesse secademie, utili a maggioie diffusione di questo ed a più
assidua Ïndustfia dell'ossertare e dello agerimentare, non rare

volte lo digradarono, quando volleto giudicarlo a voti contati. Ed
ézÍíthdio certe consortería, di SuÌ nna fu delebre fine quasi ai ho-
sifri giorni, colle echtordate moltitudini delle lodi e dei biasimi, e
cogli adescamenti dell'educare, totánto soggiógarono a lie'stesse
l'uniŸersale sapere,.che quasi più niuno ardiva o poteva dissantire
da esse.

Però il Bufalini non si astenne dalPintervenire a quei Cón-
gressi, nè, volendolo,. lo av'rebbe potuto. Ye lo chiamavano le
istanze del granduca Leopoldo II di Toscana e del principe
di 0änino, focoso promotore di quegli esperimenti politico-
scientifici; ve lo cliiamava l'orgoglip legittimo, del sapersi
clinico distinto e lottatore felice contro le teoriche fino allora

dominanti nelle abuole; ve lo chiamava lo stesso. desiderio di

combatterè faccia a faccia i paladini del vitalismo, i baldan-
zosi seguaci della dottriññ del-Brown, i rappresentanti yliil
illustri della medicina del passato. Vuolsi aÌtresì ámmettere
ch'egliavvisasse potei·si in quei Congressi discutere di talune
cose belle e utili al rinnovamento e al progresso de1Parte sa-

lutare.
Nel Congresso di Pisa il Bufalini non ottenne gran che, se

togli una replica tanto vivace e trionfante al professore Gia-
comini per le sue teoriche dinamistiche, da togliere al suo
avversario perfino il respiro.

" Il mio discorso fu ascoltato con grande attenzione e con

qualche segno di approvazione di quando in quando, accen-
nata col capo; di tal che il Giacomini più d'una voltasivide
impallidire; e Pillustre Giùseppe Frank, che gli sedeva vicino,
disse poi a me medesimo che aveva un qualche momento te-

muto che svenisse ,, (*).
Nel Congresso di Firenze il Bufalini ebbe parte non indif-

(*) Ricordi di M. Bufalini, cap. 21°, pag. 187,
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ferente. La sua nomina a presidente della sezione mediòo-
chirurgica era stata osteggiata in cento guise. Egli, sull'ar-
gomento proposto da criminalisti valenti, come il Witterma-
yer e il Petitti, circa il danno o Inèño del catuere solitario
alla salute dei reclusi, e sulla convenienza di togliere, modi-
ficate o conservate l'istituzione, parlò in modo corretto e ra-

gionevole; parlò da medico e da legislatore, ma non incontrò
simpatie.
E l'avversione contro di lui s'accrebbe quando, al Ferrario

di 1WQano, il quale domandava che la sua statistica nosogra-
fica magistrale fosse raccomandata ai governi d'Italia, affin-
chè ordinassero che fosse eseguita nel servizio degli ospedali
dello Stato, il Bufalini rispose non poter aderire a tale do-
manda; poiché era volontà del Consiglio direttivo del Con-
gresso unn inesòolátsi negl affari pubblici degli Stati. Insi-
steva il Ferrario perchè la sua proposta fosse messa ai voti,
e il Bufalini tagliò corto dicendo non poter accettare questo
spediente, contrario alla risqluzione del Congresso di non de-
liberare giammai a voti segreti. Oome presidente della sè-
zione fisio-medica, non voler esser egli il primo a rompere
notesta pratica.
Il Ferrario ascì dalla sala con lagrime d'ira, scrive il Bu-

falini, e partì immediatamente per i\filano. Dal suo 'canto,
batteva i denti anche il principe di Canino, vedend6 che i
þatrocinati Congressi non secondavano punto i segreti suoi
intendimenti politici.
Al Congresso di Firenze succedeva quello di Padova. Il

Bufalini stavasene a Forlì in mezzo a tranquilli suoiptudi,
mò:il rumore del Congresso vicino attraeva 14 sua attenzione.
Een rammentava che un anno prima, trovandosi di passaggio
A Padova e uscendo una sera dal Coffè.Pedroechi, al suo o-

tecchio giunse una musica dolcissima: Evviva linfalini!
Erano scolari allevati in dottrine contrarie alle sue e fanatici
del Giacomini e che non pertanto gli avevan voluto rendere
una - dimostrazione, Ma il Bufalini, sapeva di trovar a Pa-
dovaatversari preparatiad offesa; sapeva che presidente
della sezione medica era in quel Congresso il Giacomini; sa-
peia che colä il Feirario e il principe di Canino intendevano
ricattarsi dei torti

_

che credevano di aver ricevuto a Firenze;
sapeva infine che quest'ultimo aveva fatto stampare in quel
furno in Francia un suo articolo, nel quale dichiarava che

politico e non scientifico era il precipuo scopo dei Congressi.
Per le quali cose il Buffalini non si sarebbe mosso da Forlì,
se il principe Leopöldo II non lo avesse amorevolmente esor-
tato a interienire.

- Ed ecco il Bufalini a Padova. Colà egli si trovò subito alle
prese col Giacomini, che uscì nialconcio nuovamente dalla

disputa, perchè gli applausi scoppiarono nell'assemblea allo
indirizzo del patologo cesenatense. Nè guari fortunati nel
loro tentativo di.rivincita furono il Ferrario e il principe di

Canino. Il Bufalini difese strenuamente il suo operato a Fi-
renze e disse che il rivolgersi at governi per opportuni prov-
Vedimenti pubb'lici e il farsi consiglieri di essi governi era un
voler trasportare i Congressi, dalle considerazioni e ricerche
scientifiche, nei tentativi di pratiche dannose agli stessi Con-
gressi. Aperti colla dichiarazione di un semplice loro scopo
scientifico, non si potevano, senza pericolo evidente, condui:re
a l abbracciare intendimenti politici. La sua condotta a Fi-

renze e a Padova, concludeva il Bufalini, essere ispirata uni-
camente dal sentimento del suo più vero e lireciso dovere.
Udite questo:

Assisteva a quella seduta, scrive il Bufalini, anelle il governa-
tore ú<iesco dello Stato veneto, che io pói rivedeva in quelÌg stesso
giorno al pranzo che Pillustre benemerito Cittadella; pi•esidente
geneále di quel Congresso, dava ad esso.ed_a niolti degli seien-
ziati oblà concorsi; pranzo dhe veramento fu inibandito coff molto

dignitass sontuosità. Allora iÌ governatóre s'accosta à ine, é si

mostrò soddisfatto delle parole-ché id avevo dette hi fikpostät al
Ferrario e al principe di Canino.

Che ve ne pare? >Ton trovate in questo periodetto la prova
della sinceritá e del candare d'yn grand'uom<i? È Iecito,
dopa ci ,

dribitare che il Bufalini non abbia trasfuso tuttu

se stesso in queste pagine? E, dopo tutto, non troviaino in
quelle poche-righe la confernia e l'illustrazione debietto- di
Buffon: " lo stile è l'uoyno?

G. ROBUSTELLI.

(Continua)
.

MINISTERO DELLA MARINA

Urneto centralemeteorologico

Firenze, 29 gennaio.187g (ore 17 18). .
Cielo coperto e nebbioso in quasi tutta l'Italia. Pioggia a Pora

totorres, aNapoli e sul suo golfo, em Porto Enipedoble. Venti
forti in alcuni paesi della Sicilia, al nord della Sardegna e a Capri,
fréãehi in altre stazioni. Mare grosso nel golfo dell'Asinara, agi-
tatoäMessinaea Taranto; mosso nel resto èl Mediterraneo:
Baroinetro sceso fino a 3 mm. in alcune stazioni dell'Italia cen-

trale e nelPItalia meridionale. Pressochò stazionario altrovo.

Calma nelPest e nel sud dell'Inghilterra. Venti freschi di mezzo-
giorno nell'ovest e nel nord. Venti deboli in Austria e in gran
parte della Turchia. Stamani alle ofta il.termometro segnava sei

gradi sotto lo zero a Moncalieri ed era sopra sera nelle aiëra sta-
zioni. Una leggera depressione esiste sul Tirreno; 0oatinua la
probabilità di venti freschi o forti e di tempo turbato iií molti

punti del Mediterraneo centrale ed inferiore.

Firenze, 30 gennaio 1676 (orã W 50).
Venti forti alla Palmaria, a Messina, a Portotorres, ed al Capo

Spai·tívento. Mare agitato nelle ultime due stazioni. Cielo gene-
ralmente nuvoloso. Nebbia in molti paesi del versante Adriatico.
Bardmetto alzato fino a 4 mm. in Sardeþia ed in Sicilia fino a k;
mm. nel resto d'Italia. Il termometto si mantiene sopra mèro nel-

l'Italia centrale e meridionale, sceso di otto gradi sotto a Mopca-
lieri. Venti deboli in Austria e in Turchia. Mare agitato a ßouling
e a Varna. Tempo generalmente buono con leggeri turbamenti

skl basso Tirreno.
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Osservatorio del Collegio Romano - 29 gennaio 1876. Osservatorio del Collegio Romano -- 80 gennaio 1876.
AI.TEZEA DELLA STAEIONE = (gm, Û .

ALTEZZA DRLI.& STAZIONE (gm, 65.

1 antim. Mansodi 8 pom, 9 pom 7 antim. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Barodietro-ridotto770,1 770,4 769,5 770,8 Barometrorldotto771,57725 1721'113,4
,
a On e al mare a 06 e al nuire

Termomet.esterno
.

7,2 1122 13,1 10,5 Termomet.esterno 9,3 13,2 13,7 11,8
(ce!ïtigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 87 74 74 88 Umidità relativa... 83 71 70 86

UmidifA assoluf.a... 6,61 7,87 8,27 8,89 Umiditå assoluta.. 7,23 7,96 8,16 8;62

Anemoscopio........ N. 6 N. 7 E. 8 E. NE. 9 Anemoscopia.......... N. 1 N. 5 N. 2 Calma

Stato del cielo....,. 0. coperto 3.cirrie sole 0. coperto 0. coperto Stato del eieto...... 0. coperto 0. coperto 0. coperto 10. nebbioso

ossanvazIONI DIVERSE OSSERVAEIONI DITERSE

Dalle 9 pom, del giorno preeedente alle 9 pom, del corrente)
Termanietto; Massitmo- 13,3 0.- 10.6 B. l Mielmo - 7,0 C. - 0,6 R. (Dalle 9 pom. del giorno precqüegte alle 9 pom, del corrente)
' Piòggia hi 24 ore 0 mm., G ad intervalli nellá mattina e mél póine- 2'armométro: Maasimo- 14.2 C. 11,4 R. | Minimo = 8,9 0. == 7,2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOllSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 31 gennaio 1876.

Valore Valore ,
CONTANTI FINE CORBENTE FINE PROSSIMO

WA LOR I aonInsmo Bominie
nominale versato i

LETTanA DANAno LarranA DANABO LETTMBA DANAAO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . , , , . . . . 26 semestre 1876
,

- - 75 10 75 02 - - - - - - - - - -

1)etta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - -
- - - -- - - - - - - - -

Certißcati ang Teagro. 5 010. . . . . . . . . 1•trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Ennesione 1860/84 . . . . . . . , 1•ottobre 1875 - - -
- - - - - - - -

-
- -. gg -

Prestito llognot RIoant. . . . . . . . . .

Úëtto dètfo Ëothšehild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - - - - - - - - -
-
- - 78 10

Prestito 1(akionale . . . .f. . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 -
- - - - - - - - - - .- - - - -

Detto detto picco11 pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

- - - -

Detta dette stallonato . . . . . . .

- - - - - - - - - -
- - -

- -
-
-

Obb Beni Ecclesiastiel ð 010 . .
- - - - - - - - - - - - - - - .- -

Asio Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligas dette 6 OIO . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- - - - - - - - .- - - .- -

Rendita ustria6a . . . . . . . . . . . . . - -
- -

-
- - - - - - - - - - - -

Obbligasioni Municipio di Roma . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

BancaRaifonale Italiana . . . . . . . . . -

' 1000 - 750 - - - - - - - - -
- - - - 2020 -

Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1805 -
Binca Nazionale Tescana . . , , . . . . .

- 1006 - TO - - - - - - - -
- - - - --- - -

Bança Generple . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - -

- -- - - 473 50
Koëfstä Gáierálé di Crédito Rob.1tal. .

- 500 - 400 - - - - - - - -
- - - --- --- 680 -

lle Fond. Bàneo B. Spirito 1•ottobre 1875 600 - - - - - - - - - - - - - - 398 -
iaria Italiana. . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - - - -

--- - - - ..- .... - - -

8
.

Romane . . . . . . . . . . 1e ottobre 1866 600 - 500 - - - - - - -
- - ..- - - - - -

O ionideite .............. - 500 - - -- -- -- -... -.... -- -....

Stra Ferrata Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 504- - - - - - - - - - - - - 851 -
Obbgazioni dette . . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1875 500 - - - - ... - - - ... - - - - - - -

BuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . . 1• gennaio 1876 600 - - - - - - - ..- ...
- - .-

- - ... ...

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 500 - - - - - - ... - ... ...
... ...
- ...

80eletä Romana delle Mihiere di ferro .
- 557 50 537 50 - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per Pill. a Gas. . 1• s§mentre 1876 600 - 50û - - - -
-
- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . ,
- 506 - 600 - - -

- - - - ...- - - - - ... - ..

PioOstiense.................. - 430- ASG- -- -- -- .----- ....- ...- --

Banos Italo-Germanica. . . . . . . , , . .
- 500 - 850 - - - --- -.. --- - --- - ... . - ... -- ...

O ÀMB I GIORNI T.m"rERA DANARO Ë0MÎHÎ0

Presse faras

Mar-s
,

1W 75 1W © 1* sem. 1876, 77 20, 22 112 cont. e liquidazione; 11 47 112 nne febbraio
14ione ........,,......., 90 \ - - -- -- *

Londra........,....,... 90 2706 2702 --
Augnata. . . . . . , , . , , . . . . . 90 - --

- - - -

Vienna................. 90 -- -- --
Triente................. 90 -- --- •-

Oro,possi da 20 franohi. - - 21 74

Boonto di Banes5010 . . . . . . . .
- -

R Depittato di Borea: G. RIGActit R ßÎBASCO: A. PIERT.
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AMLEÑÒ. for e oÈdIËaŸiNÀIÑità i ÀIãipÈN 1). Lodi Maria vedova È0'sÛfteÌÑ lit n n gggiggAd istansa del Demanio Na i quale investito dell'ar- $12 01 - Lodi Mattia, lire 97 GIL- Lod y r
recetto al dignor Ferra Ëentana ed amministra- Baute, lire 118 21. - Lassarini Maria Vanno 1876, il giorno 80 gennaia la
iari o. suoi venti una afelRosario-Lagii Raffaelli e per essa gli eféift Già© Kahti Ordee*da Marcone, Castelpagano
Wididill aff s'îžì VVittBW aio, cenzo çQarlo o ge,8Any sa.del or

di gidiniidiaWi <egg Itië¼g y Battista. Økdina4neltre I?sfassibnedet na niefá e ra da naventura afWt
ventaten ef icentesinit dettantaciutidé eresente provvedimento e relativ di- Re e Chinilfå aka è« del Aldit Gi
nella cassa delPunicio Reglig Bess ,tazion bo prgterio.¶el cemune e 26 26 - Maedarimatonio e a[Wie gi udtdio, n esyklit¾ come &Éti
dovuto per arretratilitto it; di M

. fire 398 69-MaccariElisabettavedova atti; non che ad istanza del-sig-sGiWW
di un locale in contr«da M 1"d ciso in Roma nel di 27 Limardi lire 73 67 - Ma Matteo seppeFamiiglietti,diD. Marcello,edella
giore, il auf tit01o4 eda¶rogggggy4 gennaiotaS76 da tamgradi condigli då! re 9,58'56 - Mknöint Bri ..vedova Tu Da Carïn'efs Bäyònara di D* liBB-
caneelleria del 'tribunaledi Vollðtà H suddettisignoriavvocathafirmatial- 7417, Ma Rampeg, riAuna Rubigo fgggnato21 .gennaio 1876, n. 7, con avvertensa l'orignale R. Corsi presidente; 8.Capo, Añ¥rea è

' èste lità îl. Michele Saponars
che in difetto si procederà ã fermini di longo Vicecancelliere. Per copia con 267 37 Marchegiani Domenico, lire amministratrice dei b'e hinori
legge. forme ecc. 86 - ¾oscatelli Antonio (possessorg Da Filomena, IP Raffsela, Da Emilia,
igegg ,,gg pagggygig/gy . » e Dail catî€elleria del iÍribuáále civiÏe 61 Vanolfe lifariní Celaitiirs iin MåW 1¥• Maßnätta &Ða Krübätidaràà)onors
483 11 ricevitore SIMONETTI. 8 00rreziOHalO 41 RÖma, 27 -gnasto okri), lire 114 89 - Marini Rosa .ià Rom procreate in gestansa di matrimomocol

187ß oestelli, lire 33 46 - ¾oscetti Anna in detto estin*o di lei Brari e di Da Fe-
È. NALE CIV. E EZ Il cancelÜere E ole, . Massoni, lire 84 10 --MorlaechettiNic- licia,Sa onars lia gel me-TRigg

at i'aniió 1878 11 gi rno 80 gennaiò. àòla, lire 164 $4 - Moroni Achille, lire deAimo eg nzy
di iazio e i a esúÁle 160 43 - Moroni Clotilde i Guidarelh, .cora de reOnorecole wigner Presidente fire 80 71 -Moroni Donienië lifè 462 53 þIalt afiðiofe Riihi ti

Ãlc spe Borghggeþon Ware An- tu di RoniaÀel6
- ¾oacatelli Amigelo, lire 40 - Mo- smàono l'istanza prodðtt¾ Mal fu loto-

fštanz i S. E i seate e r a enz e re sigg chele na a

449paei tekrassani. Detti cañoui Aiën agione elegge ilsuo 77 - Ortenst 16 lire BB -' Pån- Nevéâto 11î foi kuvo-
nella anaggior parte di piccola atit ge no. pa asso In olfl Francesco, lire 40 48 m Pafdini cato signõr ¾iëlialañ o Ba½iõelli ai
dal ché ne èconseguito che quegliin

p f(rató e
rap se dal

Costantino, lire 183 20 - Parie Anna citano nuovamente per pubblici 1prosta o e sig ei,a per non ser an' Antonia o ar
,
lire 56 11 - Paris clami il a o inseppe dWgostirto

ecorsi anni da cattive stŠireDs; forsagi d cro rilaseisto in ca- Radd4 e
Mi dAa eäà e ov li i s ettpne iBonianche per tragenrgtezzg .ggil'e tty mera

di cons o dalPeccell.mo tribu- As0tatucciMaddalena in M6r- c Gairella le,sig. Giuse oannuale esigenia dorckiionihedä nii.
iiale cittlë * fiežioriaIe di Roma in lhechetti, lire30 84 - Pas ni Donienido, di Casterpagano,4iòVaúni odi

fagtà-'è che oggi 31 lord 'arretrato #Ata (el 27 gennaio correntes di cui si lire 89 13 - Pasqui Gio. Ëattista e Se- done e Giuseppe Oassätta Nicola di
scende calla,coepieux spatna di circa dà copia in testa del presente .atto, e Bastiano,.lige 784 91 - Pasqui Giuseppe Santa,groce da Morgonlire 19 come rilevasi dallo stato di- che autorizza nella_ presente cansa Ïa e solo, lire 172 63 - Picacci Marghe- a comparire dinanza al
mostra ei debitoli che si alliga al citazione per pubbhet proclamir - otain Rossi, lire 57 28 - Piergotti Rosa, e correzionale di Benevenprelfo1(té kat - Io Lúlg1Maràialeditäiëžehdde,tto%lla. Settithia e Mahdalens lire 383 49 - onde idntir d¥ëièà in rithii få ä
A termine dell'artiëòIò šf14 del M- R.prettrra del 6 Inandarflantó in Rumá Úietrwitni Niccola, lire 2À5 28 - Projetti pendente fr¾ esse partie gli altrl ods?gente Codice civile, andato in vigore ho citato nelle VIebrdinarle,a termini Lucia -in Rossi, lire 54.TA Rosari venuti, giustala.prima citazione nehes

Bells provindia di Roinailfil1*tebbraW SI.auegunciggedecrego,ilremeteado.D. Kugelo e fratello del fu Bernardino, per pubblici.y ,de) 30.e 31 geo--1871, si prescrivono con il decorso di
.

arciprete Azellmi iguale investito lire 43 94 - Rossi Luigi. e Päolo, lire naio 1873 per me ago upcierra i cen-ein anni analità delle rendite cipretura di Mentana ed ammi- 126 59 URugger! Antonië, Mattia ed déni sàlv ogm aÏ drltto,raglòîìë e¾ge la necessilÀ yer il n store lla Co agnia del,Santia, Angelo, lire 43 05 - Ruggeri Madda- aziede.
Ipe e di. ung, dempada simp o Lodi, Adriano ena in Moseatelli, lire 56 69 - Roberti 49L Enntco Tauxirrodseiefe.giudistale on aga interrotta la Manzi G staVit er tytti Raddalena tutrice di Ettore e P. .T

edser a opLa n l' I lo 2
n rz one in azze t P • REGIA PRETURA DI VELLETRI:

alla S. V. Ill.ma perchè ,vqglja auto gluto, AI.le:ore note patimeridiane, per Santucci Annunziata in
,
lire 8276 È stato citato Tommaro O enelle ada

rizzare la citazi6te pek pubblici pro- Ivi séntuti cÑndânoareciàsenno per la -, Sworelli Giaegmo, fire 30 54 - Sorci che ger.ineognito.domieilio, fesidenzaclami, mediante inserzione nells Gay- sua <tuota di debito al pagame to dei Paolo,1ire 59 0&- Sperandio Cesare e dimora a forma dell'articolo 1410oz
setta tale del Regno e con quel bäón1 decorsi e non agati a tutta lire 123 57 -ßperandio Paolo, lire 88 9$ 4101große,dura ciYde.a pompariço nel-
can piace lla S & It gegemttre1ß75 - Stodelii Carolinä n Marche ,ñre Onta/0 pitizei 876, tre 9 anism,

Vagtelli Þroe verranto in atti prodotti, cioè 1'arci- Anna Marts, Gicanti Domeni % 1½gg dereymediante pubblico iätiomento¡ agli
Si omunitial al Pubbliiò Mihi ter pregegzel erd eercipraturaAtÆen- thllini Nicola, lire 118 58 - Tabanella Istantt il dirett 4 muno del terreno vi-

per riferi e in ca d SS
a T ri

A
.

i.,187 ..--þ preëÊ~ - Manzi AdriaWo in is e 159 99 - Vit- Sante Mattia, GioadeÏtino e Luigi Ládi taro Veliterno, 24 novembr 809, cet
il Púbblibu Mi atèžõ Wh%ð, é'60. o lhá tora.01ovanni Battista ih lire 285,11 e Dom•nteo ed Aurelio gredi Francesco patto 41 ricompra wesper. e mdh
erl'AntaglimèntáñolPietattài nr nelli es e co, ILe 70287 - Ba gedi1e Pac6quire e Manzi avt. Adrian my ,

a gpr
a t

ennaio 1876.-- Firm. A. G i e tollini Candid la e Silvèstrr, ré 49 60 - Valenfini Ëafolina a PpaËd gaß ...2oosaanetsa..v .ise.52 29 >Beitõllini Liri lire 86 - ike 126 97 - Valantini Maria Felice i qualg reo ordinatalla étip ons
. h§ã" M. ." "sin: . -27,t•¿ta.b el e 61r e iniœm neyo nt I a a onee or n le di

a a e ti d- decchia Giuseppe Domènico è Costan 4 €Íž6tt con Ïa (nÎl¾iina
e li e B V I til $1

citarsi ome rianita dallo stato nomi- 58 83 - Eleonori Giuse e, lire 171 49 soriamente non ostante opposizione od rÌa iWo a a,.. .ws. . ..nativo dei canonisti debitori esibito i À - Fabrisi Egidio, lire 33 22 - Federici appello, 60n la condanna di ciascuno all'ndienza del di 14 marzo 1870,ginéto qumdi autorizzare la citaziope Paolo, lire 116 66 - Finozzi Calisto, dèi citati, pro rata alle spese del pre- sentirsi condannare al agamento 4pergabblici pt'oclaint, salvo a désiirnare lira 151 53-Fravili Filippo, lite 244 50 eente giudizio, salvo e riservato allo sonima di lire 3902 25, ovuto in finan

relazione del giudice delegato, unifor- MargËerità, Sebastiänò Hiddal na e
se et e di Tagione, ecc. bre 1858 e in quanto altre 07725 frattimemente alle conclusioni del Pubblico Leontdè, lire 30 10 - Ônidarelli Gio- Presentato ed aflisso il presente attò dal 9 febbraio í872 a tutto il giorno 8Ministero, autorizza la citazione, per VBBaa _in Angeloni, lire 41 93 - Guida, a termini del decreto dall'usciere della agosto 1876, e colla condan'na nellepubblici proclami contro i debitori ca- rgili Giovanni, Jire 45 58 - Guidarelli pretura del 6e usandamento LtugiMar¯ spese tutte e agli interessi a forma dinonisti dêÏ1'èbidudo di Afantâåk Rèl Rosa la Rorhani, lire 50 08 - Lodi Do- ziale il 30 gennaio 1876• legge.Principe Borghese- monien ed Aureljo del fu Francesco, Avv. G. CESARE ÛABRIELLI-ŸASSELLI 80-8, lÎ 27 geBUSIO 187ß.

Ordina però che siano citati nello lire 113 89- Lodi Gioacchino, lire 114 10 478 procuratore, 479 PIsono REGGIANI USO:O"On
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tumag Oggšgfgggy gi etalt Esti

19 P 4yauk giggttorp cáis itare; el le lyÑzzo el Giglid, fondainónta dellaTeitieë, 116 prdeeder i1pubblici thed i
sa 4%; pl 4° gingoÀek P,agiglioge Qg rgade IR -Ria Laatolfoi alP f6Ildsvënditaie'kfitalille
palf séguènte :
&&iMRindia"aguièsioúde hay iharò ú & ná.aato sarue.uta sseniaa... se ela
pyyjg delt ( gå iggynî¾¾870-7748 a Idjdg(4 scogni owerente winetterA asohl iedgFindânto J rúþria schgda su

di $$ ÛÛ
ligta TLh di légíýë è libegdè-la mola edfe 681 ll%vtlâó jfdliliff

a Tziö ((g*p tyggo yÌsgikgr IgDixpp ng rgglet‡a, gg Ì g giangyg,ggeregte Aggrg0eÃficar il deposito dgk gegiraggel preµg
84ÀÀë¾ dalla 954 § antilpemidiane ally org 8 pomeridiano ed alla Sezionedel gaste viega aparta:Pineantouw

'

Genioihilitare dL:Casertaa r: -.
-

' 4 L'aggiudicazione proyvisoria saltà fatta alasere di chi avrà preseritata
Sõào 118 oràî4 i fútali per il ribiniso del ventésugià eggibgg (ght la miglibWo¶ed'Itì 491 presso d'auta, salvo (nahte id siiprãoso.

anéWegÇ«jf ifeli¶egrggã
'

..
So kgúñ>o nún(à li Iriferteper procura o pot-sterne da dichiararsi,

je)Ìþqiamgn gul faýprg (el ggÍg oÒ Afetentg cha Àettuo partite gurchg äËìfåt la agttg nelle eendísioni generali.
"

suggegata; firmath.orstoso su tartaboilpta ili-lira uûs, aarà efetto sul prezoo 6e BegXië ragora loisiör e pr vvmogavearanno aininers-e er'ette
stfddetto än ribis di à tatitó perewütd IEgggiorp 6 éguale l Tibpssò fil- on inferiori del yeatettino sul preggo di úý iißtegigegrí$ÑÊÌ ni
M stÂilit&ift àeÑellfigý¾ldtà dénostaàáfthiro16, "q$gé g erràetsbilitowelfavviso,col'qualeverràËçaapuhtiliggfpggigdÏegstopo. IglA.
a o epgoading t i grŠffpresÃa .

7 La tendita NinoolitaniiPdédr¾nula delle condizioni generali-,e vqrrà
per essere a pregestare i loro partiti de- eboLie o r út n d Contabilità dëllo:

âg1Wederb eettillegte di sig o in tenigo prougimp gig'gt 86 Le condizioni generali d'asta so21o est nelbili reNo 'negiét ria
t gjgg p p ig hi ¿qiÿ nggiligli, ongregastère di GaYità¾eilewë 4%fliþio,

yn #1Auj¾ië #i Per p Mfgiëlgte Àal dire ÛßS IÒÈÊ À01ŸÍNÒIißþÎl# I'
to .militare di 94948, il quale sia ÀI data non anteñore di ser mest

ed>aesialisi che laspirante ha dato proÃ di peyisii i di sunicighte praties
Loko unido. I e e féjd di Ú stello, Parrocchia diS. acosiis,Riva

no pimggo iiglÏínlireëione i 51irt coittylff d'aipálg jfg šþàré e gge 91 suo lato traggiore it ilégnggt fût

e ýirýxioneAgd4gggo gelle Casse delle Tespreria dello
Staba agadeposite dig lige 6900 in sentap§ie 44 in rendifa del Ðttito Pubbifeo Ivi, in G4mpiello del Vin
al 4xlere di Burea délla gioinataanteeed ate a quglÎa iq élit viene opëiat 10

magazarao AIPanagratée 404 6 appale ao 1385. Presso d'inesato ilta11 6 dèt dyb
,
, , , ,

,

. . ; a 80,000 (attantatailk).
Irgy gpt uopp Ígpg dgvrange per (gt NélPápþñaità lid está separatsmehié, hoño i sti doll

e or ore 1 giorno. 19 Ifl74, ijgnYinagglöte reñØlt& Jebaddaria ed 'i aihil 1
harà¾eeltatis agli áäpiranti all'inigtesa di preMutère f loro parthi to geposito opudio a stademia dëlle init

geltati a tutte te Direzioniterritoriskt tel,lgrmá òn i ugiishcágfigjg Yenezia, 18 gggyq .

-

dgédWaWTil qhèsti MidiW eartid fein (gifA ptdgqq cyjkiãpõe giån 426 r Mgge VEg

I e e a allÃ at seg No, to ed gge rpig¾e (ggio ProvinciaAi ri Êi eÍle r
de

1 28 gennate 1
.

Per la Bireitone
di 17 RegNiat . ŸT2;I

e) Pre il tigtäp ggq r rd& psi a i 8 ni via G

toria:della lunghomza di metrtT>1t4 elf€ $41Pabggio 48 ß¾gni si dirige aMalf-
endità di inte i metallici foul d aso, simievanni e we Egegy . a

del eer.winio 40148 Inâà a se e dei3ayeri ju for se, esead patranna esser fattain fictitto va agggte prç4pigg ggggg por
Wi lii; 194eva o Bélo 4.

t&io (e da chi per 6804 a e ga sotlinger trai dalPoggeneste,*
.^ 60 gr essò $a duè' i ne e , e

gelageVO 14 da þgé, cIrg Silgjte of iscorso tien -luogo di quello-prese IWFengvenchio in tagl. g ege. . A 4 500,00(k a agli articoli. a, a 28 della legge Er liggoo 1865 stilresyfolkindónè yknauik
'Ggd fg gggggti dlyere; tiB5 dtpubblicaintilità.
Fågg gy Ro, mapa, igh, ecc q¾ggg gigsA• I¾to à Rodia il 29 ena e 1876

I mate detti pg en le Viáliati'hei niààagini gve sono déposifa e óppe 44 G ene Quee

Qualun V p å gf a of e ASTEL P.

dog m gjpg pet eqi ofte, se esag valor
non ecC€ SHBO ERkB4porÎOrð ik $816 80WESI

e oferte dovranno ess plUidirfzzo lla Diresikone gedegale

:"Bo lá mÅ 11 onsigÏip d'atoministrsãlona ha Pogo in i çÏg ýI'gigliiþ$i p
péYiënfH giëråk . Y e ch de Pass mkleggenettlë¾rdi kg avrg gio m 14 1 g;grno,di aghetg 1

tifwaysanó 1 19 dell steheõ ine
.

inar y, agg g(þo nella djdeåëllA età, strada Monteoliveto, B'W,
aspói•tati uëi t(tinige di 20 giorni palazzo Ôttäjypo.
artite aggiudicate ad una steges tennine (elfart. 29 degli statuti noe! no drittb d'ihtárvegg al
ata sará accordato per Pesporta semblea ¼uelli esionig die, posseikofi abb-g

las sondicioni aliÃ i aarg e e
i

e b p at i iogno 26 £ebbrais pr
detti materialš, ,nonch II dettaglia della, glitÀ,e quantità dei medesimge 9t*(11xid Tegggl#
dei4pttâ inteni soga ripartilÃxistatano qgiti StalApati cha Vaug9a0eße 1• Relgoge cl@l OptilgÜA °ì!$ÑÑAinsi.one.
atsibuith a abi du facola richiesta, dalle oni di igrigo, Remoges, exos y gggg (elggi Aëigg
Beng¢, Teûnna Radosa, Venede e iframe e 44A maggs,zy gepra c¡‡at So Appretazione del bilanoia chineo al 81 deeetoßré 18PA

Milano, 2g gehnsfé 1870' de Beforminazionet del dividendo.ja »I W ARPM ••w•wnsammewamimamene.«ama



máxínziòNi on)&unièrrelimgiKiina userio pintra lof 4

tenedita d I isó pe n n di itò

te p ,e ah m 4 a L il presidente del'trifmnale
AVVISO D'A TA- a gg¢ e- w

Medep Domgmeo,Jomiqgiatoin à Ëï eifde poto al pubigieg chg plie .oe 10 antlËë iian el gIA o if of Lateranense in R pber
gn a, ed.elgttitantenthêóà.,' dimtrÉsbhraio à¾pVoë€deià m (tiðst'gzig gåplly pggpg geg'i ast1 rancessansatani nella $tta

blica notizia che alla pubblica udienza Appalto della engt s pr4ep,q;•a fei=fact)e decorreadt.dai' oi-
es Ada tr naler orno

simo aprile, del tronco di strada nazionale da Alessart la pl dipreen Mag¾
timeridiane si procederfi-Jh enov62

.
Ørun &98 Ë¢rnard0 (0098 e ÈËðŸ0) ¢0Fi éad fÈ É ÑÑ8 ËÈâ t¾m te (8fÊTËËo ce gnor

eo o ËlË$ sŸo proelñeid di 42èdandrik a la città di_Chivasso, della itià Dianke e48nnuŠn efa le

i subastarsi. O fjß f) 8 glÅ G $ÉGÉ$, Sti 082dtlfts ú© r op a

Britnojatto e- Terreno vignato pa. ,
fAfAO gefifGAU pf699A LIi lif'O 8 , flon Gorgrese gg' 444 4 diaË Vinchina IÈ vedófa ditätnillo lan-

gggggvgsyg,ggggy yzione aera,2,ninistra2* "" MU' š%NMidanii?4l.¾
di superficie ettari 216,marcato coinu- L¾ia avrå luogo cöl alietodo del partiti segreti e sotto Ï'caggstagga de 14 gig Rediinia Giannusizi, e permeri di inappa 226 B2th *«261,2266 préderizÌoni óbalisinté nel regolamento 4 setterobre 1870, y 5ßg gugOgg i di lei marito

D r
bilità generale delle Stato.

- Giannussi e diñeinnari jo a
ad co: L'appalto è fatto in baße al capitola i ggadrglp e appeiþe portputi la da brini icilia i ig!Roma, êrzi p -

- ßecondo lotte- V4 nete in detto ter. delli 27 agosto 1875, visibili presha,quepta gre‡pttura in tutte 16 ora d'uŠ¶ sori fonda: le a di
ritorio, contrada La (via di Vit rchiano, e eark deliberato a favore di chi avrã fatte 11maggiore ribasso di un tappo prec in t cio

as i egari O 17cŠÊay to col per conto sàl presso inddette, putchè tale rilwepo ra giunga il gingmum'ger $ss r e If t

Beglþe Antoni ne'o I, 1(ibo a t)h d sato dal Ministeró dei Lavori Pubblidi in apposita schggg suggeH,4ta, gga et he
Sdeoadiá¾e Venahål, salvi, eee. Le relative oÑ4tte dovragno essere eptese, sopra carta ga bolla 4a lire L gnes gli'devmWión a'vando näidb-

omdistoni della vendha. U þágamento delle ðpere e profviste seguirà ad ogni sèmestre del periodo bitori principalf e Rê i te¢si appagrl
1 a vendita sarà fatta in due so- de1Pappulto, dietí•o certineato da rilasegarsi dalPÛfneio tecnico governatiyq. soddisfatto qu bita

dea ghal tti, e secoydo gordine .pogrf Per essere ammeäsi a far partito, dovigngo gli, acçpyteng pçogurga ug sj- c
stretto

2 L'incanto sará aperto enl prezzo testato
di moralità di data recente, riigsciatÃ dalje Autorítà del luogo di do¯ eedere an'eaeousione fars

di utlinà asserrnátd dall'inçãgüere si- micilio ed un eërtifiesto di un ingegaero (i dati geg agtgripp ai sei radet c 4 si alazza Gia
ghot Ënrico-Calandrelli a clasenno dei comprovi nell'aspirante o neHO peksoña¡ che sarkda latincarica (ei laygri,
une ong ribapaata pe di un decim0 la capacità necessaria per la direzione dgg medegimi.,
1 þriind fdttö,

m pli e 8 pq Iper A' garanzia delfasta si giovrà fare utt depõeito di lire du mila Ì¡L valori fe¯ Eman ele, og map#w
conda dotië. -, gali ed efettivit quald deposito esta to to žq(itgita 4 cologo ogg 494¾, PGLnagni n9 ß¾:N 1:
Viterbo, 8 gennaio 1870. ranno deliberatari e ritenuto al dehber tario finchè non abbia stipulato il con- I?esponeggg

282
.

Il vicecane..hut. flieuten. tiatto e preitata la cauziorie di cui in
.

. OIRIOsto a Retz er

H teridine utile per fare alteriore ri bio, non Itaincie del véptesiluo, äyAmagd4 4 E

per trámuta di rendin. prezze di prímo déliberatdento, flesst4 a giorni qiíidtlitt e ácadrigitäezžodi a e to e at a I zo
(26 pubblicazione) - del giorno a prdssimo márzo. , ,

-

.

'
- FroÃfdone, 27 génnaio ING.

Si deduce a p bhlica notizia che il Negli otto giërni åndcassivi al definitido deliberamento dovrà Paggiq4ieptaria 469 Ogíansa yv. proe

traslazione in titoli af portatòže'da fi- pérdita del fatty deposito, il quale cedekA a benefizio dell'Amministrazione e a ta ciWW.6°8419. a
lasciarsi & re dei fratelli avvsGae- ei g-ocederà a nuovl•indátiti; ' - : 18 là Società Forti e Landi costituita
tage e _sac getterip D Arr e di Le spese tutte d'ineanto, di boPo, régistražfone pubblicazione éce., ecc., eg. con eòhtratto del 94 diehbis lid-
Domdmco essma, qush ere a um- taro C di Firenze, gx-Versalt testamentarii del fu o zic ranno a carico del deliberatario.

strato il anaio 1876, reg fo-
signo'rhiigi Dirrigó fu Baetä 'delli Torino 29 geniiÃio 1878: Per detta Prefetíara glio 86,n. 00n lire62 40, per cui si dif-renditaanornisatindiannuvlire file- MATTHEY· ûda chiunque, che qualsivoglia titolo o

Haga ane) -, . . .. Landi sarà conside$o o*e es

fanto titolare signo r Luigi BH IAN L GNG FRAúA -

· asa,"A , ...r.
f se n (Ú1rámi ne one ale)

' ti
R

a atŸr d I AVŸt O. a.i a e.

gli IBB( if n 2620 12 poj¡sí ¡ eno 0, lieÏíflerito convocare per il giorno 24 del p. i. d nza del signor cav. V ncenso
e n 3 febbrai6 PAshembléâ ge rdle degli asi isth chè, a termin delfalt. & delR.
(nú§¾327214), þ Tan' fedaitä 61 gegreg g ggggig 1ggn.15@ydgyg) quel mede raduonrat in Fireitze. gggggerg
lire 210. Detta Assembl68 bÎ rÎBBÎrà 8118 Ole Î BOliÀ$3B¶, ESI I)ËÏSESO 401$$ B400À GIB da ÉÎlÊ kNypftS$R$$ 0 Om
Messina, li 11 genggjg M76. in yia p. 45-2°. poocutater n

240 Avv. GaarAro D&nmos s ÓòÌne"ë dålPayt. 5ß degli, a1¡atuti di quests Banos e dal citato 1% Å
arij dei R. d o fŒganhäfá196T, talg Assembles verrà divisaigdussedute.

ËòB ÔBiBBÉO ÍO'BË$OghmOR Odella Sd-
- Nellà ging, e6ttb Ia presidepz¾ del gnaiglio Superiore, sarà preaditata B âvèrlò die a ha

cietà per l'esercizio della tip relig del tesoóonfo delle operázzohi fštte détanië.l'anne 1876.- ãrire innanzi il R: ptetogwdela &
Sqpgte, g gonóa i Nellá see0aña, gòttG 15 presidenza 44 Consiglio di Reggenza della sede di 44xuen « 401 4, , ß
eonte.nata m que Firenze, si procedeg al ringoyamento grziale AL esgo Ooosiglio. . , y 1 er

TreC ImeCasa Èanhó diritto d'intetsenire ali unann gli azionisti possessori da seinesi Afa
ad esserõ il gestóre ed mmmi t o almeno di ùn numdrà d'azioni non inferipre a quindici Ittà di cañofed -11 Slet÷
di detta tipograña. Rotop, 22 genpgio 1876. 872 tembre184intérebeisopredettikse>ppia -

Roma, 31 gennaio 1876. en une e.I,sygi 4 úµm aug§py ùµ-,
489 Ava. CARLo Ipo, 970A A 1(IþQ.

11 r ni i e
Ed

AVVISO GIUDIZIALE Par tutti Te e si fa gella Chisa deÌ llo te Veú¾ su v. sa.
a norma deitdrA 9814e> CoWies cione· noto che il t unale éivile di I ántava nezia 16 settembre 18òl, n. 1504, stati Tszo «vv. Max01N O
R pretore del mandamento di. Gros- con decreto 11 ottobre f875 ha diohia- ttuati a cauziope deiPimpiëga che Roma 41 gelyta

seto com.decreta 25 gennaio, 1870 ha rata eggerg gi prietà di Giova 4. De-Bartyp.m
'

qqlg klagge
rominato a curatore detPqredgbgi T em pg- tg41p,g prpo ge tore di dogana i .

avv. Rafaelló Becohrer, legale eser- gela DG-Bertram: ambelli B Regnal di attat. lira 18MN p
eente in detta cittå, eciò dietroiátan- =16 La cattella del Debito Pubbuch fiuttifera11 er ceñtog 78 4 50 Em

aleggi ateltti intereagi opa (eMa 11 rd'Amm iszazione in
8 dice

Dall cancelleria della pretura di Caseg d' '

e del Regno lano, stato efettuato a garagia gel dr ¾dnde If botnan114
Grospot,9, 4 2,6 gennaio 1876. L. Ý. di 800, fruttil%ro ir 4 l'impiego del De-Bertram durèlferÏtà, à

.

di Laces.

464 Arromo Bolst cano, per Gesto, in data Milano 23 febbraio 89 Avv. Fanno Rocca. 6966 - Ayy. GAarAxo CAurma
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i lèÔté 461 i Ñjpirja çátrhi e dÈ trai dÀläSir

B 11 della linea cavallèriiisg í6Yhá rind, dai ftóisi di Û&Blel TÝ¿liè a) ý&e§§ $ Édheýì
che ebbeiudgo nella hoduta púb" MMPUBO75 25
e 1876.

Soooazioniprivilegia¢egeRatise .14- - VYISOrbI VIGÈSIMA
er II for o 7 febbryg1pfe alÍ¾ äië g ibylakaa pã Ñe.

sid du zioni estratte. NelPeg mento di astp t,enutoýel gÏoraó Äi iedi, il signor Luigi RipÃ
W Ì5Š$ 2ÒÒ2 2614 ŠÍú4 riaaWò a nŠfâàtgrÏ dailkidi di cogtruzionestel trattordellaastrorda

02 7 919 $80 3814 9 18'Îl 2)Í$ 2701 .

e dària ai tt al di aitel S. F lice al aese di Beheggino, per41premo

eiÑaßŠeÂ elle 24,000 obbligazioni della linea 'et a et irre 11 8 .a life 8 per 100 hulfini§oftarà

a 17¿waagg estandtin .Si Tex#g per an pith hckmente note:
egfŸ1 agas ont sirett

80 .

1• Ohe nel giorno 7 febbraie p. ., alle re 12 Bielikline proëÍÑ, bcÃÀrg
1 9 4 12 1 peringe di tempo;(fatali) entroll.guale Éòtrà miiàÎiorarŠí $1 prizzo dépryp

46 9Y 22 7
' i 9Ÿ 8 ed 202Ë5 agg¡ndicazione'con ung, offerta di ribasso nyninferiore 41 ventesimo del

8 95 ) 881 1 4 '

he le scheÃe'di oá·erta, scritte in esteti da 1)olÌõ a i in

$308 Ì5165 17 3 19Ìß0 ËÒ912 Inente suggellate e sottoscritte dagli offéréhti e dal resýÈËivi fideinssorig
thõ8 4847 11198 18848 .1580'6 19900 19209 21256 vranno consegnarsh prima delPora soprahdettas.BÔIÍ'uflÍcÎo di segrštgria de

2000 1996 = 135W 14051 16081
-
19927 19319 22049 Deputazione stesses:o,,durante il tempo indicato dalPart. BB del regotame

97 8277 11802 143¾¿ 16184 -19990 19586 sopracitatoiAlÀ¾autasp clie, exegiede alPinuanto e dovrdano dangenerá
lÉmãoigo (elŠÑoal «Àeild obbli¢azioni estrãste avra loogo in ingiooè tutte tiettere la indicazione chiara e priòfstrdel riboso oliesintendère

di life 800-oadanna; in valdta legale, a bõtniaciâže dal 1* Iuglio 187ð, e me-
sul prezzo d appalta.

dlàË†Ã 11iltifò 48Ì kitßlW OfÌkihale ihtiní(6 di (affi gli ãsábilIÌ non schduti,
34 Che a ciascuna scheda dovrà unirà 4 garañzm ëlPoferiéjuncertinua

y á là)ainea di WRaw in føflýõ Nia Sãnta i'efeia, no 2).
di deposito di lire 3000 per sopperire alle spesestutto inerèntiegli atti Wi a

.rýÑgsa, amjaÌjWegges aúloni estrattà cessaWel giorno lo gen- ,
e e o o, el

Le obb igazioni estralië eessand dal Érkttare línteressi dolla data nominale
la danarq, in eartelle del Debito Pubbliõe italistä al valore di Boksa, od

.ggghg obbljgastone di persona riconosciuta responsabile; depositi cheaarinnotett
-, a y?. e fermi solo per quello 6ui rimarrà aggia icato Pippalte. .

Elduco astone dell nea Cavallerrnaggiore-Ñra, estraite @ Che-ogni eencorrente dovrà comprovare la sää idosiéità ärediante un ce
il35 gbAnnia 1875 e ¾ere ancora presentaleper el ritaborso• -

tifiestoerilaseisto o vidimato da un ingegnere delPulliciò tecnico di que:
673 lg20 - 16)7 18ß$2 1538 1837 2322 2427 '2985 provinuia, di data non maggiore di sei meäi.

9622 1088 '12f9 1528 1980 2100 2417 2867 5• Che le_aehede le quali non fossero ðorrðdate ëei predatii doenmenti

ÈÏenrÁË ÃËŽÏgÀŠÏúÑÏÂNÍ ŠŠ eËlekinaggiote-Ålemandria, da guerr ureseentate entro it termine come nogra näsate, non earåkno pe
riseditarai a daràWeUd Boeigd della ferrovie dell'Æta Italia, estratie 6e clie i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro 11 term

19:08 gigigel botso. non maggiore di 30 mesi dalrepoca 46114 eensegas.
sgra oni: 7e Ohe presentandosi in tempo utile un'oferta animissibile, si procederà

Banale genaçÌ¢ 1873 20 gennaio 1874
.

25 gennaio 1875 na nuovo esperimento d'asta a termini del regolainento 4 Settbulbfd 186û; nii-
Iggs 859 1011 GiŠ9 mero 5852,

9716 9590 8• Che infine il piano dei lavori¿-come i ospitolati generale special
15414 , oneri, trovansi depositati in Perugia nella segreteria 4eß¾ Deputazione 9

' i nd; 20 gean 1876.
Vånciale,win Spoleto presso Pingegnere del 2• riparto delPOEeio tecnico

gg LA RRid0NE ÛENERALE. neia ve potrLP ndere conoscenza in tutti i giorni dalle ôŸñ

árugis, 23 gè¾náÌo 1878.

$118181¾( IJ.B SklNS IN CAPIT Ti »-• ss-•«•ix- »·14-•••••-•».· ..1-1;
462 D §eg eturio óspot A. RAliËALÖÏ. 2

AÌŸIMO D3STA.
$$ otto! presentatast orertaasaanneilreia,cooper . CONSIGLIO lXAMMINIŠÏIIAZIONE
làágnfg deidasidiownendro governatitieco- DEIrfrA PAR I&OiA OË¾'ÈÊILALE.JtIALX'Á'AIi
alanail ani ylnog noto inello e mozah vino, alcool, acquatite e liquori,earsi
macellate freschen carni salate, strutte liianco, latticini, pesci freschi, salumi •b i

BBÊ & oh& ve 51 98tidlièt cúrboni, lógna- per ardere, paste lavo
Šß g0 W $ I RAMM &

(Ñ& fti grègo; segudla e farina di grano, ovvero sul pane
A termini delPart. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

di '(ppr idõeoppigìg del.pubblico ehe nel giorno 9 feb- approva‡o con R. decreto i settembre 1870, si notillea che rappalto di cui

bégin=pthâsiinopalle dfé Ëieelantimeridiáne, siprocederå conpubblicoincant
l'avviso d'asta deli gennaio corrente, pár la

a!Íô e¥iî8tidréÈto d'ààiW p dettò apptito. Pygevigga di $Û,0ÛÛ flietri di fBla'colofte (yÑttssola)¡ X O()

si one no , a fermagli di metallo giallo; Ñ. $Ó0 000 apilli di dýtto
reservania nel capitolàt spegingendigppalto, del quale chiunque potrhavere Àivisi in d lot i, della ,80mmŒ Ñ$ (in) ÛÛ,4ÛÛ $Ë primo, oagi
fŠl0Bo diël egro di egiëàto comun in tutti i giorni dalle ore 8 anti-

fela, e di fre il 840096 ,
m

anno áïáihi¶fijûõeriu 814 o che tíofansi in gindizie pendente € stato in incanté a*oggi deliberato mediante il ribinso di lite i 11 per e
col tauÑiàibio periimili áppalti, ò igi altra circostanza siehdi réai col- il primo lotto,"é di lifð 8 76 il secondo,

povoli ni malafede irerso PAdiministrazio'ne. Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, 00818 lÍ fatali P

Oiascun coneoffeitté dairrà depositàie presso Punitio di segreteria lire 1000 pkesentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo scadono il gio

90r dil' zÌdnè pièvyisoria, e lire 300 per spesó inerenti all'asta, salva liquida- li febbralò IL V., ad un'ora pomeridiang (temild medio di Ëonisy, spirato
ziope di qúestá iiltiine dopo gli incumbeati di segreteria. qual termine non sará più accettata quälsiasi offerta,

11 termine utiÏe FÌ'aumento di ventèsimo earà ni giorni quindicis Chiunque in conseguðnza intenda, fare la suinòÍcata Àiminazione del Ven
Dal prezzd di aggiudicazione verrà fatta deduzione del pagamento dal aimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, aceompag

glöfítu primo gédliato a stuelló che Pfeedderà il possesso dell'appaltatore alle col deposito prescritto dal duccitato avviso d'asta.
riiÏíosÑi6gg, L'oferta gebb'essere prekantata all'officio del Consiglio suddetto dalle

hilona ábÑiiilva hšrà di lÌre $Ÿ00. alle ore 11 antimóžidiähe.

Le spese tutte anaranno a caritu del deliberatario. - Dato in Torinò, addì 27 gennaio 1876.

Sathre; if& gennaio 1876. 481 Il Direttore del conti: ÍñaRIETTI
18 Sindaco it. TOMMASO PENZA.

461 Ji ßegretario: GIUSEFPB RUGGIEdo. CAMERANO NATALE Gerente. I ROMA - Tip Eaum Botta


